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PARTR UFETOIÀ1& NOMINE E PROMOZIONI

LEGG I JELDEC:RET I

Il St¿¾e. HTOVHI (ßerie , patie supplementare) della Rac-
colta ufficiále defle leggi e=dei decreti det geso edatione il seguente
decieto:

VITÏOÏtIO ElWANURE II
PER ßRAZIA DI ÚIO E PER ŸOLOlin DELLA NAZIONE

NE D'iTALIA
Y isti gli atti costitativi e lo statuto della Società per le

assicurazioni niarittime sedente in Genova col pome di Cove-
pagnia Flavio Gioia col capitate nominale di lire 200,000.
diviso in 20 azioni da lire 10,000 ciascuna, e colla durata di -
annigo genprkéndirdallwedadelgesenterdeetete i;
e Vîntril titolo VII,'tib¾T del Gösi6e di connaurbio
Visti i RR. <leereti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 settem-

bre 1869, n. 5256;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura , Industria e

Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - La Società di assicurazioni marittime anonima

per azioni nominative, denominatasi Compagnia Flavio Gioia, se-
dente in Genova, ed ivi costituitosi cogli atti pubblici del 20
maggio e del 19 lyglio 1875, rogati Giovanni Battista Viotti, è
autorizzata, e lo statuto della Società inserto al citato atto pub-
bileo del 0 maggio è approvato colle niodificapioni -agli articoli
5, 6, 8, 9, risultanti dal .pubblico atto del 23 luglio rogato in
Genova dal predetto notaro Viotti.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli ufSci d'ispe-

zione per lire 150 annualipagabili a trimestri anticipati.
N)rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
%ato, sia inserto nella Itaccolta ,ufficiale delle leggi e dei
decreti <Ïel Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 agosto 187Œ

VITTOILIO EMANUEIÆ.
G. FINALI.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 1° agosto 1875:

Fili Astolfone Ignazio, procuratore del Re in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, confermato nella medesima a tutto agosto
corrente a sua domanda;

Pagano Vitali Francesco, sostituto procuratore del Re in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute, id. a tutto ottobre
1875 id.;

Piroli Icilio, id. al tribunale di Reggio Emilia, nominato proenra-
tore del Re al tribunale di Castrovillari;

Chauvenet Cesare, id. Frosinone applicato temporaneamente iu
Viterbo, tramutato a Viterbo;

Barraco Giuseppe, id. Viterbo id. Trosinome, id. Frosinone;
Proto Stefano, procuratore del Re I tribunale di Castrovillari:

Mariefie Oldigid'Luigiy§ie¾ tiel niarídaníànto Montecalvario
in Napoli, nominato giudice al tribunale di Larino;

Rossi Pieti-o, giudice supplente al tribunale di commercio di Bo-
logna, dimissionario, nuovamente nominato giudice supplente
al tribunale di commercio di Bologna pel triennio dal 1875
al 1877.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 1° agosto 1875:

Fiora:vanzi Eliodoro, cancelliere dellä pretura di Adro, è tramu-
tato alla pretura di Marearia;

Torri Pietro, id. di Breno, id. di Adro;.
Spagnoli Angelo, id. di Marcaria, id. di Breno;
Del Zoppo Añtonio, id. di Civitella del Tronto, id. di Amarano;
Ciambotti Nicola, id. di Amarano, id. di Civitella del Tronto;
Piaggio Luigi, id. di Rapallo, id. di Chiavari;
Darbelley Lorenzo, id. di Nervi, id. di Rapallo;
Calvi Luigi, id. di Sestri Ponente, id, di Nervi;
Causa Alessandro, id. òi Campofreddo; id. di Sestri Ponente;
Imbinibo Francesco, vicecancelliere della pretura di Pozzuoli, id.

di Boseo Trecase;
Vacca Salvatore, id. di Bosco Trecase, id, di Pozzuoli;
Magri Noè, id. della pretura urbana di Milano, ida del 5• malida-

mento di Milano;
Bugna Pietro, id. della pretura di Dolceaëqua, id. alla pretura di

Savona;
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Acquarone Flaminio, eleggibile ai posti gi, cycellegia e segreteria
dell'ordige giudiziario, è npminagp vicycance)liere della pre-
tura di Dolceacqua;

Del ßò Carlo, id id., id. vicecancelliere della pretura urbapa di

Milano;
Tisichella Ignazio, sostituto segretario aggiunto della procura ge-

nerale presso la Corte d'appello di Catania, è chiamato a reg-
gere il posto di segretario alla R. procura presso il tribunale

civile e correzionale di Nicosia;
Tosi Gaetano, pretore del mandamento di Alimeng, destinato in

missione temporanea alla cancelleria della Corte d'appello di

.
Palermo, è nominato cancelliere della Corte d'appello di Pa-

- 1ermo;
uncoio Tommaso, cancelliere della pretura di Pace, sospeso
dall'esercizio delle sue funzioni, è dispensato dal servizio;

Ro§ano Cesare, id. di Laurenzana, id. id., è revécato dalla carica;
Bressa Lino, id. di Villafranca Piemonte, è dispensato dal servizio;
'Nazari Augusto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e correzionale di Torino, è chiamato a compiere le fun-

zioni di segretario delPufficio del procuratore generale presso
la Corte di appello di Torino.

Con decreti Ministeriali 7 agosto 1875:
Aelullini Arktide, vicecancelliere del tribunale civile e correzio-

nale di Massa sospeso dall'ufncio;
Chirico Rocco, id. deDa pí•etura di Raccuia, è sospeso dall'esercizio

delle sue funzioni.

.Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR, decreti 25 laglio 1875:

Pedteini Orazio, aggiunto giudiziario al tribunale di Napoli, in a-

spettativa per motivi di salute, dichiarato dimissionario dalla

carica;

Bobbio comm. Bartolomeo, presidente del tribunale di Torino,

collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado onorifico

di consigliere di Corte d'appello.

Con R. decreto 29 agosto 1875 Vinei Francesco, sottotenente

commissario, è collocato in aspettativa per sospensione dall'im-

piego.

DIREZIONE GENERALE -DEI TELEGRAFI

AVViso•

L'ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche re-

sidente in Berna, annuncia che, a cominciare dal 15 andante, la

tassa dei telegrammi per New-York ed il Canadà sarà ridotta
a

una lira e venticinque centesimi per parola, a p¾rtire da Brest
o

da Londra.

L'afficio medesimo si riserva di comunicare la tariffalcompleta

per gli altri Stati e territori
dell'America settentrionale.

Restano sempre ferme per il percorso europeo le tasse di lire 6

sino a Brest, e di lire 9 fino a Londra, applicabili
al telegramma

di non più di 20 parole, con aumento della metà per ogqi serie o

frazione di serie di 10 parole.
L'ufficio internazionale informa inoltre che dal 18 andante la

Compagnia Western and Brasilian Telegraph accetta di nuovgi

telegrammi diretti a Valparaiso ed alle altre località della costa
occidentale dell'America del Sud.
La tassa dalPItalia alle locality meçlesime,deve pagarsi in p

tenza, ed è, per 20 paröle, di lire 362 per via Francia-Spagna-
Portogallo, e di lire 868 50 per via Malta-Portogallo. Essa aue

menta della metà per ogni- serie o frazione di serie-di 10 parole-

oltre le 20.

Firenze, 14 settembre 1875.

DIREZIONE GENERAÌÊ $È¾ $Ë¾ËÖ P BBLIRO

(16 pubblicazitine p@r re#tiÈce á intatasti#ne).
ßi è dichiarato che_Ja rendita segnedte ReLeodãolidità Š per
Ogcioè:nnm. 495789 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale (corrispondente al num. 100489 della soppressa Direzione
di Torino), per lire 50, al nome di Chiaro Eugenio fu .Antonio, do-
miciliato in Torino, sottoposta ad ipoteca per la malleveria di

Medina Giovanni Ëattista, quale volontario demaniale, con esten-
sione a qualunque impiego contabile dipendente dalPAmministra-
zione delle Tasse e del Demanio, è stata così intestata per .džrore
occorso nelle indicazioni date dal richiedente alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentreehè doveva invece intestarsi a Chiaro
Eugenio fu GiuseppeÆignio (il resto come soprap vero proprie-
tario della reridita stessa.
A termini <ÌeÍl'an. 75 del regolamento sul Debito Pubblico si

difÏida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano úttte ficiiff-
cate opposizioni a questa Direzione generslé, si piocederà alli
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, Il 14 settembie 1875;
Per il Direttore Generale

IAMPOLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pu¾biteazione gpr rettigeaÀ?intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 228151 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 45201 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 170, al nomó (Ì Jengo Giuseppe fu Ígnazio, do-
miciliato in Napoli, è stata coál intästáta per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti àÌPAnunínistriziöne del bebito
Pubblicoi mentrethè d veta lakoe intestaisi> a Jengo Giideppa
fu Ignazio, dolnicilista in Napdfiy Ýera;proprisenha asil renditt
stessa.
A termini delParticolo 72 del regolarnento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 4 settembre 1875.
Air it hiretÏoáà Òenätah

FERRERO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

PRESSO Lk DIREZIOÑE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

In ordine al prescritto delPatt. 146 del vigente regolamento
approvato con Regio debreto 8' ottobre 1870, num. 5ý43, si fa
noto pei· tutti gli effdtti di ragione, che questa Animillisti'azione

ha provveduto alla restituzione, a chi di d itto, del deposito ap;
presso notato, dichiarando divetiuto null6 e di riesiuk valoie il
certificato chilo raþpreiselitäki.
Deposito di lire 21 55, fatto da Isolábella Glo. Ëaitista a supp

plemento di cauzione per Pesercizio dd11a esattoria di Stagliano,
eoine risulta dal certifiedto aunt. 26346 mèsso dä questa Ammi-
nistratione.

Firenze, 10 settembre 1875.
Per il Direttore Capo dfhiðisiMe

BASCAROLI.

Ar iÍnirettore Generale
ÛEBESOLE.
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-A.VVISO

La Direzione della R. Sonola riormale superiore di Pisa rende
pubblicamente noto coine pel nuovo anno scolastico 1875-76 sa-
ranno in quella Scuolo disponibili i seguènti posti, i quali possono
ottenersi mediante concorso:

1° Posti di alunni convittori gratuiti (sezione di filología e fÍlo-

sofia) n. 6;
24 Posti di alunni iggregati con sussidio (abzione di seierize fisi-

che e matematiche) n=. 5;
so Postidi alunritconvittori paganti n. 3;
4e Posti di alunni aggregati senzi sussidio ri. 3;
Per norma di coloro che volessero concorrere si annette un er

stratto del regolamento indicante lë principali condizioni del con-
corso che avrà luogo nella la quindicina di novembre prossimo.
Dalla R. Senola normale superiore di Pisa, addì 26 lu'glio 1875.

12 Direttore: Uussa Dim;

R. SCUOLA NORMALE SUPERIORE DI PISA,

1. La Scuola normale superiore in Pisa ha per oggetto di prepa-
rare e abilitare all ufficio di professore nelle scuole secondarie.
2. E divisa in due sezioni:

a),Lettere e filosofia;
b) Scienze fisiche e matematiche.

3. Appartengono alla prima gli alunni convittori; alla seconda
gli aggregati o esterni.
4. Ogni anno un decreto Ministeriale determina il numero degli

alunni convittori a posto gratuito, di quelli a pagamento, e il nu-
mero degli aggregati.
5. La retta per gli alunni convittori a pagamento è di lire ita-

liane 80 al mese per tutto il tempo che sta aperts la Scuola.
6. Niuno è ammesso a far parte della Scuola senza esame.
7. I posti gratuiti nel Convitto e i posti di aggregato con aussi-

dio si danno a coloro che riescono migliori negli esami.
8. Tutti glialunni della gpola normale seguono regolarmente
i corsi uniggitari; hanno ne1Pinterno della Senola esercizi pratici
e leziom aggiunte, fatte dai professori interni della Scuola o dai
professori universitari.
9. Coloro che sono ammessi a pagamento o senza sussidio pos-

sono nel seguente anno concorrere pel posto gratuito o pel sussidio.
10. Gli esami si fanno nella prima quindicina di novembre nelle

Università pžincipali del Regno.
11. Gli aspiranti debbono non più tardi della tine di settembre

presentare le loro domande al rettore di una delle principali Uni-
versità o alla Direzione della Scuola normale superiore in Pisa.
12. La domanda coi documenti annessi viene immediatamente

dai rettori trasmessa alla Senola normale.

13. Essa deve essere accompagnata:
a) Dalla fede di nascita;
b) Da un certificato di buoni costumi;
c) Dai certificati degli studi fatti.

14. Nella Scuola e presso le Università di Bologna, Napoli, Pa-
dova, Palermo, Pavia, Roma, Torino si aprono contemporanea-
mente gli esami di concorso per Panno preparatorio che corrisponde
al primo universitario, e pel primo anno normalistico che corri-
SPohde al secondo anno universitario.
15. Per essere ammesso al concorso per l'anno preparatorio si

rielliede:
a) Licenza liceale. - (Qtiei giovani che non avessero gua-

dagnato la licenza liceale nella prima sessione pottanno rimettere
la domanda di ammissione al concorso, salvo a completarla colla
licenza liceale dopo la seconda sessione e prima dell'apertura del
concorso normalistico);

b) L'età non minore di anni 17, e non maggiore di 22.

16. L'esame per Panno preparatorio nella sezione di lettere e fi-
losofia verserà sulle materie che seguono:

a) Greco - Analisi e traduzione scritta di un bran6 di E-
sopo o Senofonte;

b) Latino- Traduzione scritta di uno degli autori seguenti:
Virgilio, Cicerone, Orazio (le Odi), Livio, Cesare ;

c) Italiano - Un componintento .sqpra un tema di storia
della letteratura italiana;

d) Storia universale e geografia (esame orale);
, e) Filosofia elementare (esame scritto).

17. Quando li scritti saranno condotti a termine, lialunno sarà
su di essi sottoposto ad un esame orale.
18. L'esame per Panno preparatorio nella sezione di scienze

sarà anch'esso orale e scritto, e verserà su quattro quesiti nelle
seguenti materie :

a) Pisica;
'b) Algebra elementare ;

c) Geometria;
d) Trigonometria.

10. Per concorrere al primo anno normalistico si richiede:
a) L'età non minore di 18, nè maggiore di 23 anni;
b) Il certificato degli studi'fatti e degli esami superati sulle

mderie del primo anno universitario, nella Facoltà cui il giovane
vuole appartenere.
20. Ilesame per la sezione di lettere e filosofia verserà sulle se-

guenti materie:
a) Latina - Interpretazione orale e scritta di uno degli

autori più sopra citati, oppure di Tacito o Sallustio -- Componi-
mento latino ;

b) Greco - Traduzione scritta ed esame orale sopra due
brani diversi d'uno di questi autori: Esopo, Senofonte, due primi
libri d'Omero ;

c) Italiano - Componimento sopra un quesito di storia
della letteratura italiana, latina o greca, ed esama orale sullo
stesso soggetto;

d) Storia e geografia antica - Esame orale;
e) Dissertazione sopra un tema di logica imetafisica;

L esame per la sezione fisico-matematica verserkaalle seguenti
materie:

a) Fisica - Esame orale e scritto;
b) Chimica - Idem;
c) Algebra superiore - Idem;
d) Geometria analitica - Esame orale.

21. I temi per gli esami scritti saranno dal Consiglio direftivo
della Benola inviati alle Università principali del Regno.
22. Negli esami di greco e latino si permette Puso dei dizionari.
23. Coloro che avranno superato gli esami del 2° o del 3° amio

universitario potranno concorrere al 2° e 3° anno normalistico re-
spettivamente facendone domanda alla Direzione che invierà1oro
la nota delle materie degli esami di ammissione tanto orali quanto
scritti (*).

(Estratto dai regolamenti della R. Scuola normale superiore).

(*) Per la sezione di seienze fisiche e matematiche le materie sono
le seguenti:

a) Per Pammissione al 2° anno normalistico gli esami tanto orali
quanto scritti saranno sopra Palgebra superiore, e la geometria anali-
tica, il calcolo differenziale ed integrale, £18 fisica o la chimica a scelta
delfesaininando;

b) Per Pammissione al 36 anno normalistico gli esami tanto orali
quanto scritti enranno sopra Palgebra superiore e il calcolo, la mecca-
nica razionale, la fisica o la chimica a scelta delPesaminando.

Il Direttore: ULISSE ÜINI.
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R ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILAN(L -

Il corso speelale e biennale istituito þrässo quesia Ë. Accade-
mia, in seguito al R. decreto 14 aprile 1869, num. 005, per cá-
16f6 bhe asjikaiio 11Bijilbres di fkonéità 411'iiisegriainento del di-
segno nelle scuole tecni he normali e magistrali, Ñiklirirà il giorno
5 del prossitno mese di novembre.
Al detto corso possono essere inscritte anche le donne

Per esserviammessi, gli aspiranti dovralino comprovare di avere
compiuto lodevolmente ÌFooijdteTlê Ylix thi·o eÏaséi àIëmengri, ed
assaggettareilai seglienti'espirimènti, giàêta le prescrizioniportate
dalla circolare 19 luglio 1869 iinm. 254, Rbl Ministero della Istra-
zione Pubblica:
I. Eseguire în semplice contorno la copia di un ornato dal

gesso;
II. Dar prova di conoscere i primi tre ordini di architettura e il

disegno geometrico ;
III. Eseguire a mano libera e senza prendere misura la copia di

un poliedro (dal vero) o da una combinazioiiëToimafa da più so-
lidi geometrici.
Tali esperimenti avranno luogo nei giorni 2 e 3 del p. v. no-

vembre, alle ore 9 antiino wita nornia llel loró risultåtò si giudi-
cherà l'ammissione.

L'iscrizione si farà presso l'ufficio della presidenza sino a tutto

il giorno 30 ottobre. -Colla telativa dotaahda dovrà lirodursi la
fede di nascita ed il certificato degli studi fatti.
Si avverte che in forza del succitato R. decreto PAccademia è

autorisata a rilasciare il diploma d'idoneità anche per titoli 6"

per esami, in relazione a quanto esige il programma indiento
nella redetta circolare 19 luglio 1869.P
Gli aspiranti per titolo possono presentare le loro domande in

qualunque tempo. Per quelli che aspirano al diploma media fe

esami sono fissate due sessioni riel corse'delfamro aduladico, una,
cioè, alla fine di ciascun seinestre. Le norme per codesti esánii

saranno pubblicate un mese prima.
Le domande per ottenere11diploma, sia per esami che per titoli,

dovranno essere preseiltate in earta da bollo da centesiini 50. Gli

aspiranti verseranno conternponneatneiïte la prescritti tassa di
lire 25.

Milano, il 6 settembre 1878.
Il Presidente Il ßegretario

COLO BELGIOJOSO. ANTONIO ÛÁIMÏ.

L'OPERAIO
del R. Conserv.alorio delle ifónialve in Ripoli di Firenze
Visto l'articolo 4 del titolo I del, regolamento orgatlico sui Con-

segghorii femminin in data del 6 ottobre.18fi7p
Visti gli aiticoli 6, 7, 11, 12, 13 e 14 del .nostro regolamento

in.terno approvato e,ol decreto ministeriale del 22 marzo 1875,
Dichiara aperto il concorso a due mergi posti gratuiti nel Regio

Conservatorio delle Montalve in Ripoli di Firenze. E le domande
(da presentarsi entro un mese&lla pubblicazione di questo sav-
viso) dovranno essere fornite di doqueenti i quali testifichina:
1° Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religiore

cattolica;
2° Che conta un'età non minore di sette, nè maggiore di dodici

anm;
3° Che ha avuto il vaiuoÍo naturale o vaccino, e si trova nelle

condizioni di salate volute dal regolaoÁento sanitario intirno del
Conservatorio;
4° Che nasce di padre resosi benemerito nel servizio dello Stato,

o come ufficiale dell'esercito o comé impiegato civile.
Per le fatnigliti che óttengono il mezzolodslo grätuito, la Tetta

annua-da pägarsi älPIstifulo résta ridatia a die 405,¾a ÏÌre '810
che costituirebbero la retta intera. Ma nön sono in verän caso

comprese nella retta le spese straordinarie per milaldi ravi,
cure o rimedi speciali; per véstiario e ano mäntenimento; per libri,
quadertfi, e per gÌi oggetti necessari ai lavdri 3kgo ¡ièr le le -
zioni, finalmente, di musica e delle altre materie non comprese
neiprograhimi. Olttedichè tutte le alunne indistintamente sono

teante a ulia desa di lire 40, a titolo di villeggiatura.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio, aUn

swa residenza nål Conservátorio (Firenze, via della Scala, 5fi); e
chiunque desideri specificate udtizie intorno il governo, agli étûdi,
alle discipline, es tutto, insomma, Pordinamento di questo'llegio
Cánsekvatorio, non fra che a richieder1e e sark subito soddiúfatto.

Firenze,51Ys ttëmU e 18%.
T&TTEO BRYCh6SO RICCI, ÛÿBraî0.

I n Supplemento a questo numero congene il
R. Teereto 10 agosto U§75, n. 26¶'O (Serie ma

PARTE NON URTICIA TÆ

REGIA UNIVERSITÀ ÚËGL1 STUDI DI TORINO gg gggggg
kwviso.

Essendo rimasto tacante nel Real Collegio Carlo , AtberiÍo er

gli stugenti delle Provincia il postodi fondazione Martini riservato
ai giovani nativi dei uomuni di Chieri e di Cambianor si invitâno
coloro che vi aspirano, a preseotare a questa segreteria' la do-
pianda entro il termine di un mese dal giorno in cui il presente
avviso sarà pubblicato nella Garretta Ufßciale.
La domanda medesima che sarà estesa su carta hollata da cen-

tesimi 60, sarà corredata dei seguenti documenti, cioè:
1° DefPatto di nascita debitamente legalizzato;
26'Di un certificato di buona condotta rilasciato dãl sindaco del

luogo in hui Táspirante ha ultiinamente dimorato;
3° ÏÌi Ïm cenificato dellkutorità municipale confermato dal pre,

tore sullo stato-personale ed economico della famiglia;
46 Di un certificato d'aver ottenuto la licenza ginnasiale.
Se gli aspiranti saranno due o più, la scelta sarà fatta in ser

guito ad esame di concorso.
Torino, addì 6 settembre 1875.

Il Nord fa grandi elegi del patriotiano e della modera-
zione spiegati dal principe Milano nel discorso col quale egli
aprì la Scupcina. " Raramente, dice il foglio helga, un prin-
cipe si è trovato in posizione così intricata. Da un lato si

rattava di dar soddisfazione ai sentimenti che la insurre-
ione.della Bosnia e delPErzegovina ha destato nellepopola-
ioni serbe, i quali sentiinenti si rivelano con estrema vio-
enza; dalPàltro lato bisognava tener coiifo delle riccoman-
ãsioni delle potenze. Nesnuno dei due termini pofeva sema"
grave rischio venire t,rascurato.
" Il principe Milano ha trovato il mezzo di passare fra i

due scogli e bisogna fargliene le più sincere congratulazioni.
Il suo discorso venne accolto con entusiasmo dalla Seupcina-
dovedomina il partito evanzato2 e non ha dovuto riuscire
meno soddisfacente a Costantinopoli e nelle altre capitali
d'Europa. Non è piccolo merito l'aver saputo raccogliere così
opposti suffragi. Il principe Milano ha posta tutta la sua
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fiducia nella saggezza del Sultano e delle grandi potenze, e
l'Assemblea serba si è associata con acclamazioni alPespres-
sione di questa fiducia.
" Noi speriamo, conchiude il Nord, che questa fiducia non

sarà delusa e che PEuroþa non lasciarà pfotestare la ðam-

bíale che fl principe l\filano ha tratta sulla dì Ïei sággezza.
In ogni caso, gli ultiidi11(cidenti haimo dÍmöstiato che11go-
verno de11a Serbia é in buone e solide mani.

,

Lo stesso giornale dice che il Mémorial diplomatique è in
grande errore scrivendo che Pinsurrezione à quasi spenta e

che la missione dei consoli manca otamaidiogniscopo. Gonie
nehé à falos l'assertione delMúsofini che la inaggior parte
degli ihãoí'tl si aumponga di stfañieri e che Ï conioli not
sapþíano à chi titoléersi per cánoscere Ï voti delle popola-
zioni. I consoli si in i zeranno al notabili cristianÌ. 41iesto
è chiaro. Se la loro missione non dovesse avere per rÌauÏ to
che di constatare le esagerazioni di certi gioïnali non var-
rebbe certo la pena che la diploinazis europea ei fosse inessa
in inoto per qireeto. Ma il Mémodial avrà bocasione di con-
Vincersi che l'opera dei bonsoli è niolto piil sofia e non ri-
matrã seam frutto.

I giornali austriaci recano in data di Ragusa 13 il se-
guente telegramma : " Sabato scorso gli insorti batterono
presso KrobodRedjib pascià, che conduceva sotto forte scorta
viveri da Trebinje a Bilek. L'attacco per parte degli insor-
genti fu sì violento che un battaglione turco non sanno ove

trovasi, inentre glî avanzi dell'altro si ritirarono in Trebinje.
Un terzo hattaglione spedíto da quest'ultimo luogo in aiuto,
vista la sconfitta, fece kiilorno in Trëbinje. Gliinsorgenti tra-
sportafon6 (ttinti viveri böterbho à Rosierovo, e disperserá
e distfussero il restante ,,.

E in data ði Detiinje, 13, gli stessi giornali pubblicano
l'altro telegramma che segue: " In un artidolo di fondo del
Glas Czernagora d'oggi è espressa l'attesa che la Scupcina
si pronuncierà lier la guerra, la quale è voluta dalla grande
insurrezione della Bosnia, delPErzegovina e della vecchia
Serbia, come pure dagli interessi della Serbia e dall'avvenire
del popolo serbo, L'articolo dice inoltre che il popolo ser-
biano accoglierà col più grande entusiasmo tale dichiara-
zione, emassimamente il Montenegro, il quale trovasi pronto
ed attende la Serbia per entrare con essa nell'azione pella
nazionale liberazione

,,.

Stando a notizie che giungono dalle frontiere austro-turche
la immigrazione di insorti che si rifugiano sul territorio au-
striaco sarebbe alla fine cessata. Per lo meno, dai prinii giorni
di settembre e dopo l'annunzio di cinquanta insorti che ave-
Va¤à passata la frontiera traDubieza e Kostanicza, non si è
Più saputo nulla in proposiîo.
Tuttavia il numero dei rifugiati sul territorio austriaco

non cessa di essere molto considerevole. Nei distretti di Ba-
nal e di Gradiska soltanto, il numero dei fuggiaschi oltre-
passa i 20 mila, i quali hanno condotto con sè oltre 24 mila
capi di bestiame. Le corrispondenze dicono che il manteni-
mento di tutte queste genti e delle loro greggie è causa al-
l'Austria-Ungheria di una spesa molto cospicua.

Il Correspondant Morave riceve da Vienna la notizia che

la Società " Germania
,,
è stata sciolta a Viemia per aver

voluto, malgrado il divieto della polizia, celebrate fanniver-
sario della bättaglia di Sedan. Una deputazione di¾uesta
ßócietà si è recata dall'ainbasciatore tedesco, bienhiale de

8thweinitz, per phiedere il suo intervento. Ma il gene afe di-
chiarò di non úlere immischiarsi in questa faccenda.

.

La questione dello scrutinio di lista e dello scrutinio di
circondario sulla gyale.la stampa francese non aveva pm
mosso verbo da quando l'Assemblea si chiuse, yiene tirata di
nuovo in campo da un certo numero di giornali in seguito di
una recente conversazione del signor Thiere con una per-
sona che fu a fargli.visita da Parigi. In questa conversazione
il signor Thiers dichiarò che lo scrutinio di lista soltanto

poteva tranquillare il paese ed assicurare l'esercizio delle
leggi costituzionali. " Il Moniteur Universel parlando di
questo argomento dice di credere che il signor Thiers si in-
ganni grandenente e che se le prossime elezioni si dpres-
sero fare collo scrutinio di lista esse darebbera un risultato
affatto diverso da quello che anche il sig. Thiers desidera. ,,

I russi marciano su Khokand. Questo territorio, che fa
parte del Turkestan, diventato oramal provincia rusisa, non

poteva, secondo P1xdépendance Belge, che servire di punto
d'appoggio alle insurrezioni contró la supremazia russa

11elPAsia centrale, per modo che la sua conquista era una

necessità indeclinabile per la Itussia e per la oostituzione di
uno stato di cose regôlare che assicuri la pace e la libertà
in quelle regioni asiatiche.'

(AGENNA STWANI)

l[run, 14. - Grandi rinforzi sono giunti nella Guipuscoa.
L'esercito della ETavarra continua ad operare intorno ad

Estella.
Don Carlos passò ieri in rivista, in Elizondo, i battaglioni giunti

dalla Catalogna e comandati da Dorregaray. Il pretendente pro-
nynziò un discorso, nel quale disse che egli continua a sperare di
poter inalberare.la santa bandiera sulle mura di Madrid.
Costantinopoli, 14. - Dispaccio ufßciale. - Le ultime

notizie ufficiali ricevute dalla Bosnia e dall'Erzegovina sono buone.
Sembra che gli insorti vogliano entr,are in comunicazione coi con-
soli. Da alcuni giorni i loro movimenti offensivi sono cessati. Sem-
bra che i cattolici sieno animati dei migliori sentimenti in favore
del governo imperiale. Le popolazioni emigrate moommelano a
rientrare nelle loro case. Negli ultimi scontri le truppe respinsero
dappertutto gli insorti.
Kragujevatz,14. --- Discussioni violenti hanno luogo in seno

al Comitato incaricatodiredigere l'indirizzo in rispostaaldiscorso
del trono. La maggioranza vuole rimettersi alla saggezza del go-
verno perchè decida se debba essere dichiarata la guerra, La mi-
noranza domanda che la guerra sia dichiarata. Probabilmente sa -
ranno presentati alla Scapeina due progetti d'indirizzo.
Vienna, 154 - La Ganzetta Ufßciale di Vienna dice che, se-

condo un telegramma di Bassetot, lo stato di saluta delPimpera-
trice Elisabetta tutta la giornata di ieri continuò ad essere buono
e il dolore alla testa continua a diminuire.

Cettigne, 14 (sera). - Oggi ebbero luogo parecchi combatti-
menti sa diversi punti. Dappertutto i turchi furono costretti a
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ritirarsi, specialmente sn1 eampo di Bobor. Si assicura che gli in-
sorti abbiano ottenuto grandi vantaggi.
. Colombo, 14. - Il vapore Genova, della Società del Lloyd
italiano, è partito per Aden, Suez e il Mediterraneo.
Madrid, 15. - La Gazzetta.pubblica un decreto, il quale or-

dina che il Tesoro accetti in pagamenta delle imposte idue ultimi
cuponi scaduti del debito pubblico, nella proporzione del 10 per
cento pei cuponi e di 90 per cento in moneta effettiva.
Irun, 15. -- La brigata Salcedo operò questa mattina un mo-

vimento intorno ad Iran; sloggiò i carlisti dalle alture che domi-
nano Oyarzum e dalla strada di Renteria che era fortificata, con-
quistandone le posizioni.
Vienna, 15. - Si ha da Sassetot, in data del 15 mattina,

che lo stato delPimperatrice è assai soddisfacente. 11 dolore alla

testa è molto diminuito. L'iniperatrice si proponeva di passare una
parte della gîornata nel giardino.

NOTIZIE DIVER.SE

- Le grandi manovre. - All'Italia Kaitare del 16 scrivono
iirðata del M da Capua:
Oggi, come avete annunziato, ebbe luogo la chiusura delle

grandi manovre del 3° corpo d'armata. S. A. R. il Principe Um-
berto giunse alla stazione di Capua alle ore 7 112 antiineridiane
accompagnato dal Ministro della Guerra, dai generali Cosenz e

Pallavicini e da tutta la sua Casa militare; eravi pure il prefetto
di Napoli, comm. Mordini. Le truppe si trovavano già disposte
per la rassegna nella vastissima piazza d'armi presso la stazione.
Una folla numerosissirna si era riversata dai paesi circostanti e da
Capua sul passaggio di S. A. il Principe e tutt'intorno alla piazza.
Le truppe facevano fronte verso la.ferrovia ed erano disposte: la
fanteria in ordine d'ala per brigata, con relativa artiglieria e ca-

valleria divisionale in 36 e 4. linea.

Le truppe suppletive crano anch'esse schierate dietro le due

divisioni col 5° reggimento bersaglieri ed il 1° battaglione di istru-
zione in 16 linea, Partiglieria, il genio e le ambulanze in 2' e fi-

nalmente in 3a la brigata di cavalleria 1° (Nizza) e 2° (Piemonte
Reale). S. A. R , dopo avere percorso al passo la fronte di tutte

le linee, mettevasi, con tutto il suo brillante seguito, di fronte
alle truppe stesse e precisamente nell'intervallo fra le due divi-

sioni per assistere allo sfilamento che fu eseguito in bellissimo or-
dine.
S. A. R., dopo aver espiessa la sua alta soddisfazione pel con-

tegno delle truppe, invitava ad una splendida colazione tutti i

genei'ali, comandänti di campo e capi di servizio, nonchè i giu-
dici di cainpo, al palazzo Reale a Caserta. S. A. partiva da Ca-

serta poco dopo il mezzodi diretto a Napoli.
Il comandante generale Di2ettinengo tenne quindi gran rap-

porto, encomiando i singoli comandanti del modo lodevole con cui
le truppe eransi diportate in queste manovre, e facendo nel tempo
stesso queIle osservazioni che credeva oppoi'tune ; infine egli di-
chiarava sciolto il 3° corpo d'armata.

II oguarto centenario diMielfelangiolo. - Martedì

sera, 14 corrente, scrive la Garretta d'Italia, Pilluminazione del
piazzale Michelangiolo riuscì veramente splendida.
La luce elettrica che era sulla torro di S. Niccolò e che illumi-

nava le rampe, la cascata e la statua del .David sul piazzale con

magnifico effetto, si doveva alle cure della Direzione generale dei
telegrafi. La stessa Amministrazione aveva collocato sulla torre

di S. Miniato il gran lume a sistema lenticolare, che spiccava con
luce rossa alla sommità.

Sulla torre di S. Miniato sventolava una bandiera simile a

quella che vi fu inalberata durante l'assedio.

Le più lontane montagne, Fiesole, Maiano, le colline e tutta la
pianura scintillavano di fuochi e di lumi.
Migliaia di persone si recarono nel viale dei Colli e sul piaz-

zale.
Le bande musicali suonarono per tutta la sera; la Gran .Bat-

taglia eseguita dalle varie bande sotto la direzione del prof. cav.
Enea Brizzi ebbe un grandissimo successo.
Tutte le vetture erano sul viale dei Colli, e circa una quaran-

tina di esse salirono a Bellosguardo e trasportarono gPinvitati al
banchetto che Pavv. Carlo Pancrazi dette ai rappresentanti della
stampa italiana e straniera.
Per alcune ore fu difficile trovare dentro la città una vettura.

E mercoledi mattina si trovavano soltanto alle due stazioni ferro-

viarie carrozze, obbligate a runaner ivi dal regolamento di poli-
zia municipale. I poveri vetturini erano stanchi e gli infelici qua-
driipedi debbono aver invocato più d'una volta in questi giorni il

provvido intervento della polizia municipale.
Insomma lè feste miehelangiolesche finirono in modo che ebbe

lödi universali.
I fuochi, la illuminazione, giungevano fino alla distanza di un

trenta chilometri da Firenze e forse più.
- La sera del 14, scrive la Nazione, in casa del sindaco, com-

mendatore Ubaldino Peruzzi, ebbe luogo un gran pranzo cui fu-

rono convitati, insieme all'onorevole Spaventa, Ministro dei La-
vori Pubblici, i due vicepresidenti della Camera e del Senato, il
sindaco di Bologna, e i rappresentanti dei municipi di Soma,
Napoli, Milano, Torino, Parma, ecc., ecc.
Appena ebbe pranzato il sindaco corse a SanMiniato, girò venti

volte su e giù il piazzale e i viali de' Colli, ricevè il Principe di
Carignano, ossequiò i rappresentanti, ebbe una parola gentile per
tutti gli invitati, fece la polizia delle vetture sotto la gradinaty
della Basilica, e, ac mezzanotte era alla stazione a prender com-
miato da 8. A. il Principe Eugenio «a presentargligli omaggi ed
i ringraziamenti della cittadinanza fiorentina.
Insieme a lui si trovarono alla stazione il prefetto della provin-

cia, Passessore march. Garzoni, il questore di Firenze cav. Amour,
il prof. Paganucci, il colonnello Castelli e il segretario del Comi-
tato signor Parrini.
Partito il Principe, il nostro sindaco'corse al Restaurant Victor

dove la Commissione dei signori fiorentini incaricata del ricevi-

mento degli illustriospiti stranieri si riuniva ad allegro banchetto.
Erano presenti i signori Lorenzo Roti Michelozzi, marchese Raf-
faello Torrigiani, Giuseppe Pauer, Dino de' Frescobaldi, conti
Giulio e Paolo Rueellai, Piero e Leone dei principi Strozzi, Ri-
dolfo marchese Ridolfi, conte Guido Vimercati, Giovan Battista

Toscanelli, avv. Comotto, Vincenzo degli Antinori, Guglielmo e

Cesare Bombicci-Pomi, conte Giovanni Pelli-Fabbroni, prof. ca-
valiere Cesare Parrini, conte Enrico Guarini, Edoardo Philipson,
marchese Pietro Torrigiani e Pier Lorenzo Ciatti.
Il sindaco fu accolto da unanimi acclamazioni, e il conte Pelli-

Fabbroni bevve con eloquenti parole alla sua salute, celebrando
in lui Pinstancabile e solerte amministratore e rettore delle sorti

fiorentine, Puomo che rappresenta così completamente la gent
lezza del costume e la larga ospitalità della regina delPArno. *

Rispose il comm. Peruzzi ringraziando la Commissione delladi-
ligenza e della nobile emulazione con cui ai forestieri accoltinelle
nostra citt'a ognuno dei commissari aveva prodigato le liete acco-
glienze, i pranzi sontuosi, le gite alle ville ed ai castelli di fami-

glia, secondo le condizioni della loro fortuna. Atigurò che non fosse
questa la sola nè Pultima occasione in cui il buon volere di tanti
giovani trovasse utile e generosa applicazione, e annunciò come

alla Commissione stessa e ad altri distinti cittadini a lei uniti vo

lesse affidata la custodia e il complemento della collezione di co-

pie e di fotografie inviate da esteri paesi alla recente mostra mi-

chelangiolesca.
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Al sindaco replicò brevemente il professorè Parrini, e la liëta
comitiva poco dopo le tre antimeridiane si sciolse.
Al Comitato ordinatore delle feste, al suo presidente, ai suoi

membri, al suo segretario cavalier Patrini la città di Firenze deve
infinite grazie per lo zelo con cui, ad onta di lunghe, e non sem-

pre facili, e qua i mai convenientemente apprezzate fatiche, riu-
scirono a che tutto procedesse con si mirabile regolarità e con si

splendido successo.

Alla questura e ai suoi ufficiali, e ai pazientissimi e cortesi in-
dividui della bassa forza si convengono elogi senza fine, e gli stra-
nieri qui convenuti riporteranno ai loro paesi perenne memoria di
queste feste cittadine.

osserva lo stato della legislazione nostra. Dall'epoca della libera-
zione dalla straniera dominazione (egli nota) più di 30 volumi, di
oltre 24,000 pagine, sono stati pubblicati, con un contenuto di ol-
tre 200,000 articoli; dalla proclamazione del Regno d'Italia, al-
ineno 25 volumi, con circa 20,000 pagine e 160,000 articoli; e dalla
nuova legislazione civÏle 18 volumi, con 14 mila pagine e non

meno di 100,000 articoli, oltre i vari codici separati, contenenti
altri 5000 articoli. Dall'anno 1859 sino ad oggi si hanno in 16 anni
10,000 atti legislativi. Aggiungasi la parte supplementare delle
leggi, che presenta a quest'ora altri 3900 decreti; ed una quantità
di disposizioni comunali e provinciali, nonchè varie leggi anteriori
alPanno 1859 mantenute in vigore.

R. ISTITUTO LOMBAltDO DI SCIENZE E LETTERE

Aasendinsa del 17 gittyno.1875.
Presidenza del prof. EmiLo Cornalia, vicepresi ente.
Ilm. e. dott. Antonio Oei•uti, illustrando un antico marmo del

secolo I od XI incastrato nel muro esterno della vetusta chiesa di
Santa Maria Beltrade in Milanö, räppresentante una lírocessÏone
che praticavasi già da secoli da quella chiesa alla metropolitana
il 2 febbraio d'ogni anno, e recante scolpita la voce IDEA, dimo-
stra che questo nome applicato alPelligie della Vergine, dipinta su
una tavola di legno, che recavasiin quella processione, non è altro
che Pequivalente di Cibele, madre di Giove e degli altri Numi
pagani di primo ordine, detta anche Mater Idaea, menzionata so-
vente dagli antichi surittori latini; Virgilio tra gli altri Pappella:
ma FMem Idœa Deûm. Colla scorta della storia, anche mila-

mese, il disserente dimostra che sino al di qua del secolo xv per-
durarono tenaci e spiccate tracce di paganesimo e pratiche super-stiziose di quel culto, delle quali rammenta le più comuni e cu-
riose, ad onta delle leggi civili ed ecclesiastiche, che severamente
le vietavano, e del progradire della civiltà. •Non essere quindi a
meratigliarsi troppo, che dal gentilesimo si pigliasse a prestito,per applicarlo ad una distinta personalità del cristianesimo, un
noine che cogli nilitii e col ca,raftëre di questa aveva non poca a-'Malogia, e se ad esþri&eië la madre di'Oristo non s'era forse cre-dato di trovare, ne1Popinionè e nel linguaggio confone, un appel-lativo piil classico epiil consacrato dalla antîchità e dalla religione
Tornana, che il nome della madre degli Dei.
Il s. c. avv. Cesare Norsa legge ßulla necessità e sai mezzi di

"ri edere al soverchio aggiomeramento dette leggipromulgate nel
Regno d'Italia.
Pigliando argomento dal principio sommo proclamato nella le-

gisitziohe del Regno d'Italia, che le leggi promulgate dal Re di-
ongono obbliýatorie in tutto il Regno dopo la loroptáblicazione,
propone la tesi, se questa prescrizione abbia un assoluto fonda-
mento giuridîco, o se vi sia qualche condizione a cui il legisÏatore
debba soddisfare. Additate le ragioni di quel principio nella ne-
cessità sociale di leggi regolatrici, e nel consegnelite bisogno che
ease sieno rese note, osserva che l'ordina legislativo ha le sue leggi,
al pari dell'ordine morale e delPordine fisico (legum leges): ed il
primo requisito, preseindendo da tutte le altre condizioni intrin-
neebe ed estririseche, è la certezza del comando. Gli è perciò che

Indagate le cause di siffatta situazione, assegnabili ai rivolgi-
menti politici e sociali, e recati parecchi esempi, conclude il s, c.
avv. Norsa, essere una verità di fatto innegabile, che delPinsieme
delle innumerevoli nostre leggi, è assai difficile alla generalità dei
cittadini di procurarsi la sicura ed esatta cognizione, adducendone
argomenti a priori ed a posteriori; considera che nelle aule parla-
mentari e governative Pofficina delle leggi e dei regolamenti la-
vora costantemente, e viene alla conseguenza che a d'uopo por ri-
paro a codesto agglomeramento di leggi, non bastando la sola

promulgazione a darne certa scienza. Ma, domanda poi, qual ne
può essere il rimedio ? Il legislatore deve rimuovere gli impedi-
menti che ostano alla sieurs cogmzione de' suoi precetti. La sa-
pienza legislativa può dare qualche utile consiglio, la storia for-
nire imitabili esempi. Propone pertanto il s. c. avvocato Norsa
si faccia una revisione generale del corpo delle leggi patrie, che
valga a coordinarne il complesso, togliere le disposizioni viele ed

abbandonate, e ridurne l'insieme ad una bene sistemata esposizione;
riflette che un tenuissimo saggio ne ha dato recentemente il le-
gislatore colla revisione delle leggi sulle tasse di bollo, registro e
simili, che, se Pimpresa sarà ardua e faticosa per l'intera legis-
lazione patria, varrà a liberarla dal vizio della complicazione e
della incertezza; indi traccia alcune norme per la formazione di
codesta opwa ordinatrice. Soggiungé che una revisione periodica
successiva del corpo delle leggi, di deconnio in decennio, sarebbe
pžobabilmente un modo di conservarne la stabilità e la chiarezza;
e finisce il suo dire osservando che la sistematica e sintetica coor-
dinazione di esse sarà vantaggiosa anche per facilitarne alle na-
zioni straniere la cognizione, e per favorire il buon andamento dei
rapporti d'interesse che tuttodi s'intrecciano fra i popoli; e se l'e-
sempio di un nuovo Digesto, che fosse dato dall'Italia, venisse
imitato dalle altre nazioni, ne sarebbero vieppiù giovati i pro-
gressi della scienza e delle legislazioni; e fors'aneo secondato il
voto dell'armonia e della uniformità delle norme d'agire per tutti.
Il m. e. ingegnere Elia Lombardini legge l'estratto della sua

memoria sulla bonificazione del circondario di Burana coll'attiva-
zione della botte sotto il Panaro, e sulla regolazione degli scoli
superiori delPantico Bondeno. - Dato un ragguaglio dei cangia-
menti avvenuti nell'antico grande stagno Bondeno sotto la foce
dell'Enza, e che accompagnarono il suo interrimento, accenna alla
rotta di Ficarolo, avvenuta alla metà del secolo xr, colla quale
si formò il Po'di Venezia. Parla della artificiale diversione della

la legge vien resa nota a tutti colla promulgazione. Ma è lecito Secchia in Po nel secolo xiv, e dei miglioramenti operati a monte,
dubitare, se colla pubblicazione il legistatore faccia quanto sta in nel secolo successivo, dai Gonzaga e dai monaci di S. Benedetto.
lui per raggiungere la certezza del comando. Astrazion fatta da Espone i fatti concernenti le inconsulte operazioni dei duchi e-
ognigvizio nei requisiti intrinseci ed estrinseci delle leggi,v'hanno stensi, che rivolsero inalveati i torrenti dell'Apennino nel Primaro,difetti più esterni, attinenti da vicino alla promulgazione, che e nel secolo xvi il Reno e il Panaro nel Po di Ferrara, il quale in
pregiudicano alla cognizione loro; e consistono nella continua e pochi lustri rimase interrato. Nota come, in conseguenza di ciò,
-soverchia accumulazione, la quale è produttrice di oscurità, am- un esteso territorio fosse ridotto alla cóndizione di palude, a redi-
higuità, disarmonie, quindidi incertezza. ImperoccLò ne sorge un mere il quale, al principio di questo secolo, venne costruita ma
ammasso immenso e confuso di norme, dá cui difficilmeríte si può non attivata la botte sotto il Panaro, per farvi passare il grande
raccogliere il preciso volere del legislatore. colatore Burana, e portarlo nell'antico Po di Volano abbandonato.
Dietro queste considerazioni d'ordine razionale, il s. c. Norsa Fa osservare come, per rendere più efficace un tale provvedimento,
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egli sino dal 1850 proponesse. di divertire nel ramo del Pygaro
detto della Lunge, da intestarsi, le acque alte,mogenesi. Dà rag-
guaglio dell'inconsulto pçogetto asi di derivaxe dal Po alle foep
dell'Ensa li considerevola corpo d'acque irrigue,.e come se ne sig
concessa l'esecuzione. alla provincia di Medena, malgrado lA Piit
manifesta opposizione de' Reggjani, Mantovani eierraresi, e di
una parte de'Modenesi; indica come in luogo di ciò, sia da mi-
gliorarsi la condizione degli scoli di quell'immenso territorios salvo
a consultare di poi l'esperienza sulle possibili irrigazioni, princi-
palmente de' terreni elevati.
Il s. e. Benedetto Pring legge una memoria ßgliggorianza d,i
m corso popolare di archeologia e helle erfAnçggIsti&ti dassici.
Dopo aver accennato al nuovo indirizzo degli studi archeologici, e
al crescente favore che vanno acquistando presso Ïe nažiõhi più
civili d'Europa, l'autore ðiscorre brevemente ôei progressi della
archeologia elassica e della preistorica in Italia, specialméute ne-

gli ultimi tempi. Tuttavia questa scieilza non è ancor divenúta
popolare fra gli Italiani, nè v'ha quella diffusione di coltura ar-
cheologica ed artistici, che in altri paesi, cõme in Germania, non
manca alle classi agiate della cittadinanzà. Lá ragione prÍneipale
di questo fatto deve cercarsi nella quasi aésolutamancanza d'ogni
insegnamento archeologico in quelle scuole classicÏ1e, Ïn cui la

parte più eletta della gioventù deve acquistare una soda coltura
letteraria. Î piiî insigni educatori d'Italiä e di Germania hanno
risonosciuta la necessità d'introdurre nelle scuole secondarie clas-
siche un corso elementare d'archeologia. Qttesto corso devé, se-
condo Pautore, mirare a un duplice scopo: fornire ai giovani tutte
quelle cognizioni archeologiche che si richiedono ad ogni colta
persona, ed offrire la necessaria preparazione a quelli che inten-
dono dedicarsi agli studi superiori di lettere e di filosofia.
Lo studio delParcheologia pratica sarebbe però incompiuto e di

sca-sa utilità pratica, quando non si collegasse a quello dell'arte
medievale e moderna, la cui storia può direi oggimai.fÊIIF parte
essenziale degli studi letterari. Tale insegnamento può introdursi
Anche subito nelle nostre scuole.sepondarie, e specialmente nei li-
cel, senza gravi mutazioxil d'orario. Esso potrebbe ora affidarsi al
professore di storia civile; e quando il ginnasio e illiceo avessero
a fondersi in un solo istituto, l'insegnamento dell'archeologia clas-
sica si potrebbe opportunamente associare alle lettere greche e
latine, ed allastoria politica quello dell'arte medievale emoderna.
A rendere veramente proficuo un insegnamento di archeologia e

belle arti occorre un buon manualetto, il quale tanto per la so-

brietà della dottrina e la semplicità della forma, wanto per.la
tenuità del prezzo, possa convenire alla gioventù studiosa e ad
ogni ordine di cittadini. Esso dovrebbe contenere lyevi ma epatte
notizie sui monumenti deÛ'età preistorica in Italia, sui monu-
menti etruschi, italo-greel e romani, sull'arte cristiana nel medio
evo, e sulle grandi scuole attistiche italiane del trecento e el

cinquecento. L'autore conchiuðe coll'esprimere il voto, che il Go-
Verno o qualche Istituto scientifico abbia a proporre un conte-

niente premio per il miglior manuale di archeologia e belle arti,
che possa non solo adottarsi nelle scuole classiche, ma raccoman-
daisi eziandio come libro di lettura al popolo italiano.

Dopo queste letture inscritte nell'ordine del giorno, il m. e,
prof. Santo Garovaglio dà notizia, al Corpo accademico delle os-

servazioni fatte nel laboratorio crittogamico di Pavia dai signori
dottori Cat‡,aneo e Maestri sopra campioni di framepto che, se-
condo alcuni giornali, aveva cagionato un forte eritema cutaneo
ai mugnal che lo ebbero per le mani. Non si trovarono in quel
framento pyrassiti vegetali, ma circa un decimo di quel grano era
guasto, sbiadito, poco,resistente alla compressione, e al luogo del-
Palbume e delPembrioma nascondeva la larva di un insetto, la Li-
gnola vera o ecophora. IL cadavere della larva era coperto de'suoi
escrementi, in cui erano annidati individai di una specie di «caroy

al quale il Maestri attribuisce gli efptti sulla ente notati dai mu-
gnai, e che egli potè riprodurre, sopra di sé, cálPappÏicare alla

cute di un braccio gn eseremenig en congenevano gÏi scan.
Ìl m, ew prof. Oornalia, vic.epresÏdente, conferma i fatii rife-
riti del prof. GarovagÈo. Anchügli, in a,1eunigrani diframento,
ha riscontrato, sebÏ>ene morfi, gli acari, cEg sono quelli conoscínfi
Ëai zoologi sotto il noine di i'groglyphus faringe, i quali per altro
differiscono dagli acari della seat>bia principalmente per le parti-
colarità delle zampe.

11 Negretario: G.ÛAhCANO.

ItEGIO ISTITUTO LOMBARÛO
DI SCIENEE E LETTERE

Jasesinewa der y ga.gsar Esto.
Presidenza del copte parlgúlgiejogo,,presidente.
L'ingegnergAntonio.Saygo,.gipynense a legger.a a teunini del-

,Particolo XV 491 regolaineptorcyganiçq,. in pna npta egl titolo :

Cetatri di r.igagippe (pegxqüçãwpmen¢i di inarria, qJaro «gypre-
son‡«aiagan, dimopÀrache,Jatgunafigurg si,può eastypire unspy
chio, il qvalp sqrve A114 .determinazione grafica dei mompnti di
inerzia,dplla stessa, rispetto alle rette che passang per . un punto
qualunque del pia,no, e in mpdo speciale yel baricentro della fie

gura. ')'ale cerchio è utile in moltecostryioniche airiferiscoup gi
momenti di inerzia, e che song. indicate dall'agtore:. tra. queste
merita, speçiale menzione la costruzione della curva.di rappresen-
.tazionelineare 4ei momenti di inergia, rispetta alla quale ven-
gong notate molte proprietà impoxtanti che si riferiscono. alje
tangenti,.gils normali, ai.punti di ordinatamapsima, gee., e che
sono, strettamente connesse col.cerchin angidetto.

11 m. e. professore Giugeppe Ferrayi, proseguendo la lettura

della suamemorÏa: Egrigmatjeg n¢NA .storia, tratta dei Regni
brevi. « I.rggniinferionaliuptro, eglidisagipendono_dgtrovarsi
il Goyemeeggeto a seppse e trpþalgia: per.cui si rigggymeP, ti·
pamente,per=salvarsi. Portaptq,,ág yp prospytágg 09 gelle geng-
razioni reazionarie, in cui i regnanti lottano contro le idee a lad-
dove le rivoluzioni ne dgnno 994 le preparazioni 96, e soli 56 le
soluzioni, Aqve le lotte cessano e il mpado va da sè. >Telle prepa-
razioni dei popoli liberi, che sono tumultuarie, si contano 141 re-
gni inferiori al quindicennio; ma le loro rivoluzioni essendo ditta,·
terie, ne presentano, appena, 93. Vicevptsa, nelle monarchie le
preparazioni essendo tranggilla, danno 02 geggi inferiori al gyine
dicennio, nel mentre che le rivoluzioni torbidamente repubbligaae
ne GUT9npâ6, Negli Sistidoye ly durate media dei regni 4 natu,
aláscioè,suggripre.gi sedici anni e alla metà delly generazione, i
rggni ipferiori,a,llystro etappo a quelli superiori ai sette Instri,
come 6g a 112. Viceversa, yggli Stati, in egi la vitamedia deixe-
gni scendp al disotto di segei anni, i regni brevigsimi stanno al
innghissimi come 31A ad 80. Finalmente, il danno o il per itempo
cagionato dai regni brevi aumenta in ragione diretta della dife-
renza tra le generazioni regio e le generazioni politiche, diferenza
che sulla scala dei popoli à il primo posto alPInghilterra e l'ul-
timo alla Chiga ».
Il m. e. ingegnere Elia Lombardini legge l'estratto della sua

memoria ßulproscingamento e bonißeamento del lago Fucino. Data
un'idea dell'importanza dell'impresa rilevata integralmente dal

principe Ú. Alessandro Torlonia, porge il sunto delle sue proposte
anteriori al 1871. Fa notare come in quell'anno e nel 1872 u-
soissero due memorie degli agenti dell'impresa, le cui proposte
vennero dimostrate inattendibili in due appendici allora pubbli-
gate. Opserve come, dietro, incarichi e sollecitazioni del principp
Torlonia, nel 1873 raccomandasse con una 14nga memoria tec-
nico-amininistrativa la grandiosa impresa al Ministro dei Lavori
Pubblici; e come nell'anno seguente, dietro reiterati incarichidel
principe, emettesse un proprio parere tecnico sopra un, nuovo



GAZZKTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6¾5

piano delPingegnere Brisse, il quale voleva immettere anche af-
fluenti torrentizi in collettori orizzontali. Dimostrata in quel pa-
rere Passurdità di questo progetto, altro ne sostituiva, Bouforme
ad anteriori sue proposto, che venneadottato da una tomadesione
govertrativa Jietro isperioni locali.
A proposito di unstecente pubblicazione del signor Francisque

Michel sui fenomeni fondamentali dell'induzione, il m. e. profer-
sore Giovanni Gaatoni prende a confatare le idee del Melloni e
del Volpicelli, per le quali vorrebbesi rifornlare notevolmente la
vigente teoria dei fenomeni stessi. Il Cantorii ricorda dapprima
alcune semplici e concludenti esperienze del Belli e del Govi, le
qua}i appoggiano la comune dottrina; indi espone alcuni risultati
ch'egli ottenne sperimentando con un conduttore munito di punte,
e mísurando, mercè un elettrometro dìPalmieri, da lui modificato,
le cariche elettfiche acquistate per una determinata azione indut-
trice. Quando il oilindio indotto porta una sola punta Adninx gua
base, troto che le cariche irr esso provocate sono eenipre onto itne
alPinduttrice se la ptrata è vicina älPinduttere, ed etètonime
quand'è lontana; perð la carica -prodotta nel primo-caso è sempre
di molto maggiore a quella avuta nel secondo, e tante più se Po-
lettrioità induttrice è positiva. Quando il cilindro è munito di
pante eguali ad ambedue le basi, la carica in essa risultante è
sempre omonima alla induttrice, ed 6 maggiore in quantità se l'in-
duttore à positivo. Ora, questi risultati contraddicono aperta-
mente alla tesi del Volpicelli e del Michel, e mostrano insieme la
molto diversa dissipazione ðe1Pelettricità negativa .rispetto alla
positiva.

11 s. c. conte Vittore 'frevisan fa una comunicazione orale
intorno al syrphuspyrastri da lui osservato nelló scorso maggio,specialmente in Monza e nei dintorni, sugli alberi del pero. Le larvedi questi insetti, minutiesime, senza piedi, senza occhi distinti, nèpeli o anolli visibili, di un colore verde bruno carico, lisce, traspar-renti e lucenti come gelatina o óristallo, avevano corrosa lasuperficie inferiore delle foglie, a cui tenevansì strettamenteaderenti. ßebbano gnesta specia d'insetti, sia indicata cornopropria di tutta PItalias in Lombardia non saarehke atAto ester-vata prima d'ora che dal signor Villa, molti anni addietro, a Éo-
geno in Brianza. Accennato alla rapidità di sviluppo delle larvedel syrphuspyrastri dalla nascitaallo stato di ninfa, e alla trasfor-
mazione in insetto alato, il quale per l'insieme delle forme e perla grandezza può essere facilmente preso in iscambio della mosca
comune, il conte Trevisan conchiude notando, che fortunatamente
i guasti arrecati da coteetibruchi alle foglie del pero non possono
avere alcuna influenza sulla vigoria dell'albero, e che in verna
caso le larve del sirfo attaceano íl frutto.
Il m. e, professore Antonio Buccellati continua la lettura del

suo studio: L'ideale in letteratura, esponendo in questa secofida
parte la evolutione storica da Dante ad Àriosto. « Raggiunta con
Dante 14 cima dell'ideale cristiano (nota l'autore), la coscienza
estetica divaga incerta fra il genio originale che declina, il mondo
pagano che rivive cogli studi classici, ed un senso incompreso del-
I'avvenire, in cui si manifesta il culto del fatto e della natura: -
l'amore divino di Dante : platoitico di Petrarca: sensitivo di Bocac-
eto, con cui è spenta la letteratura originale italiana. - Epocaimitalica, in cui rivivono non solo le idee, le virth, le istituzioni
greco-romate, ma ancora la lingda di Cicerone e Virgilio, abbor-rendosi dall'illustre vólgare. - Nella novella si cela il genio ori-ginale italiano. -- Dalla novella sorge l'epopea, la quale rappre-senta la forma mista: cristiana nel concetto, pagana nella forma.L'idealemisto non soddisfa il genio, che tende a sintetizzare tutto,ed elevarsi ad un unico principio: il culto della Natura. - Ariostoè il grande rivoluzionario, il ßhakespeare italiano. - Come alhome di Shakespeare si associa il nome di Bacone; così ad Ariostoat associano i capiscuo3a dello sperimentalismo in Italia. Ariosto

coglie il suo concetto dalla viva realtà, come il tragico inglese: suo
ideale è l'unîúarso veduto dalla fantasia den'artista. - Vi si con-
tráppone lo spirithglistno dentesco, cherisplen&ë in Savo¾arola. 1
due ûlustri Ferraresi condensporanei, Aviosto e Savonarola, top-
preseutunooppienowdlasifa sstetídañalianaÚEpopeanniversale a.
Lo stesso professore Buccellati presenta Pultima parte del suo

studio sul Progetto dí Codice penale per il Regno d'Ralia.
II m. e. Giovanni Cantóni dà un cenno di due lavori, che pre-

senta per essere inseriti nei Rendiconti: uno del dottor Giulio
Grassi: La temperatura assoluta, in relazione all'energia attuale ;
Paltro del dottor Pietro Pelloggio: Contributo aifenosneni di so-
praturazione.
Il m. e. professore Santo Garovaglio riferisce che al laboratorio

crittogamico di Pavia furono tuandati einquemanípoli di fruhlento
di cidque diversiittoght delPAlto Milanese e del Comasco peróhè
fosse esàminata la malattia ivi apparsa e creduta nuova. Le
piante esaminate offrivano aspetto clorotieo: Ï«loro foglie erano

coperte di un fitto velo Janugginoso e vi compativano corpiceinoli
minutissimi, alcuni delPaspetto e consistenza della cera, altkí più
neri e più duri.
La malattia è certamente quella che da taluni fu detta albugi-

nia fungosa, e dal Re lebbramista, eagionata dalPËrysiphe gra-
minis. In questo Erysiphe il dott. Cattaneo trovò ora nel primo
aschisporigeri. Quasi tutte le pianticelle erano inoltre affette Êalla
septoria fritici, appartenente ad un genere di crittogame fune-
stissimo a tutte le piante su cui simoltiplica. A questi due paras-
siti vegetali sono adunque almeno in gran parte da attribuirsi i
guasti notati nel corrente anno sul framento.
Il vicepresidente prof. Emilio Cornalia aggiunge avere egli

pure fatto delle osservazioni sul frumento guasto, le quali forme-
ranno argomento d'una sua prossima comumeamone.

Il ßegretario: OMULLO HAJECH.

80IENZE, LËTTË¾E ËD KRTI
' nilûKELANCIOLO CRËORNTE
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Continuazione - Vedi numeri 19&, 190, 197, 198, 199, 200, 201, 202,
203, 205, 200, 209, 210, 211, $12 e $18

Del suo schietto e devoto attaccamento al cattolicismo
non c'è circostanza solenne della sua vita he non faccia te-
stimonianza. Viaggia, e arrivato Alla meta entra in cliiesa a
ringraziare Iddio (1): deve gettare- un'opera importante da
evi dipende la gloria sua e dell'arte, scrive AY fratello Buo-
narroto (2) : a quest'altro mese io credo gettare la mia figura;
a ogni modo però se Lodovico (suo padre) vuole fare ora-
tione o altro acciò che la venga bene, faccialo a quel tempo, e
digli ch'io ne lo prego ,, e allo stesso dopo gettatala: " io stimo
le orazioni di qualche persona m'abbiano ajutato e tenuto
sano perchè era contro Popinione di tutta Bologna ch'io la
conducessi mai(3). ,, S'ammala il fratello Buonarroto.e scrive
al padre: 6 non vi date passione perchè Dio non ci ha creati
per abbandonarci (4). ,, Passa di vita il fratello Gismondo

(1) Vasari.
(2) La lettera ha la data del 26 maggio, ed ð certamento del1507.
(8) Lettera del 10 novembre 1507.
Ripete la stessa idea lavorando a Roma. « Pregate Iddio che io

abbi onore qua, e che io contenti il Papa... e ancor pregate Dio
per lui ». Lettera al padre senza data.
(4) Lettera 5 settembre 1507.
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ed egli conforta Leonardo con queste cristianeparole: " Leo-
,,
nardo io ho per la tua la morte di Gismondo mio fratello e

,, non senza grandissimo dolore bisogna aver pazienza e por
,,
che è morto con buon conoscimento e con tuttii sacramenti

,,
che ordina la Chiesa è da ringraziarne Iddio (1) ,,.
Un'altra volta inferma il suo fedel Urbino ed egli ango-

sciatissimo scrive ancora a Leonardo raccomandandogli di
trovare qualche persona che faccia pregare Iddio per la sua

sanità. Infine anche suo padre cade in tale infermità che vien
meno la speranza di poterlo salvare ed eccolo di nuovo pre-
muroso scrivere al fratello per averne le nuove e raccoman-

dargli che se ricadesse, il che ci preservi entrambi, faccia in
guisa che nulla gli manchi delle cose delfanima e dei sacra-
menti della:Chiesa, " e fatti dire se non vuole che dopo
,, morte, accadendo, non vuole che facciamo qualcosa per
,, Panima sua (2) ,,. Finalmente invecchiato egli stesso " vo.
lentieri, dice 11 Vassari, si adoperava alle cose sacre che
tornassino in onore di Dio; e venuto alla risoluzione di far
testamento, lo fece con conoscimento grandissimo di tre pa-
role: che lasciava Panima sua nelle mani di Dio : il suo corpo
alla terra : e la roba ai parenti più prossimi; imponendo ai
suoi che nel passare da questa vita gli ricordassino il patire
di Gesù Cristo (3) ,,.

Non dimentichiamo però chi era iin tal cattolico. La sua

fede è ragionata: la sua pietà profana, non è una pompa fa-
risaica che vive di sole pratiche-esterne, ma un sentimento
intimo e profondo nutrito di ragione e di filosofia: epperò
nemico d'ogni infinta santocchieria e indipendente da qual-
siasi volgare imitazione. E gl'indizi di questa libertà filosofica,
di questo cattolicismo più elevato ed immateriale, se così ci è
lecito chiamarlo, li troviamo sparsi principalmente nel suo

carteggio, fedele depositario dei suoi più intimi e sacri affetti,
e più ancora nei-suoi capolavori, saggi divini dell'anima sua.
Che aborrissetuttociò che sentiva di farisaismo e bacchet-

toneria; che avesse in gran sospetto frati e monache, e come

diceva egli tutti gli uomini fognati, intendendo, con metafora
tolta all'architettura, tutti gli uomini che avevano due boc-

(1) Lettera 30 novembre 1555.
(2) Diamo la lettera per intero:
« Buonarroto io ho inteso per la tua ultima chome Lodovicho ò

stato per morire e come ultimamente il medico dice non acha-
dendo altro che glie fuora di pericolo, Poichè così e io non mi
meclero a venire chosti per che mi e sconcio assai, pure quando
ci fussi pericolo io lo vorrei vedere a ogni modo innanzi che mo-

risse se lo dovessi morire seco insieme. Ma io ho buona speranzi
che gli starà bene e però non vengo. E quando pure avessisi che
egli richaschassi, che Dio lui e noi ne guardi, fa che non gli man-
chi niente delle cose dell'anima e dei sacramenti della Chiesa, e
farti lasciare da lui se e vuole che noi facciamo cosa nessuna per
l'anima sua. E delle cose necessarie al corpo fate che non gli man-
chi niente perchè io non mi sono affatichato mai se non per lui,
per aiutarlo ne' suoi bisogni inanzi che lui muojá, e chosì fa che
la donna tua attenda chon amore, quando bisogni al suo governo
perchè la ristorero e tucti voi altri. Quanto abbisognassi norg ab-
biate rispetto nessuno, se vi mestere ciò che noi abbiamo non

mancha de altri. State in pacia e °avisami perchè sto chou pas-
sione e timore assai.
« Una lectera che sarà in questa dallo Stefano Sellajo che la

mandi a Roma ne bargerini. Faune fare buon servitio perchè sono
cose che importano.
« A di venti tre di novembre 1516. »
(3) Al fratello Leonardo scriveva un giorno « questi 25 scudi

pensai allora di darli in Firenze per l'anima di tutti noi... »
Altra volta voleva far l'elemosina di 10 scudi al confessore di

una fanciulla perchè la facesse entrare in un monastero.

che, se non fosse chiaro dal suo carattere schietto fino al-

l'asprezza, lo si avrebbe da molti passi dei suoi biografi e
da parecchie sue lettere. " Inteso che ßebastiano Viniziano
(dal Piombo) aveva a fare nella cappella di S. Pietro a Mon-
torio un frate, disse, che gli guasterebbe quella opera ; do-
mandato della cagione, rispose : che avendo egli guasto il
mondo che è sì grande, non sarebbe gran fatto che gli gua-
stassimo una cappella sì piccola ,,. E il Vasari che abbiamo
testè copiato continua. " Un amico suo che già diceva messa
ed era religioso, capitò a Roma tutto pieno di puntali e (
drappo e salutò Michelangelo ed egli si finse di non vederlo
perchè fu l'amico forzato fargli palese il suo nome. Mostrò di
maravigliarsi Michelangelo che fusse in quell'abito : poi sog-
giunse quasi rallegrandosi: Oh voi siete bello ! se foste così
dentro com'io veggio di fuori, buon per l'anima vostra ,,.

Liberale e generoso per natura (quelli che l'accusavano di
avare bestemmiarono). egli non tardò mai a correre in soc-

corso de' suoi parenti qualunque fosse l'abito che vestissero;
ma una volta avendo°disposto una limosina dipiattro ducati
emezzo a favore d'una monaca che si dava per sua zia ; volle
che suo padre prima di consegnare il danaro s'accertasse ac-
curatamente s'era vero che avesse sì gran bisogno, perchè
ella, soggiunse nella lettera " mi scrive per una certa via clà
non mi piace, onde io dubito che la non sii qualche altri
monaca e di non esser fatto fare (1),,. In finemigliore testiano-
nio de'suoi sentimenti verso i spacciatori di falsa pietá, è
questa lettera a suo fratello Leonardo:
" A questi dì ho avuto lettera di quella donna del tessia

, tore che dice averti voluto dare per moglie una per pa
,, de' Capponi e per m¾dre de' Nicolini ; la qual.p è neþata-
,,
nistero di Camandeli: e hammi scritto una lunga bibbia,

,, con una predichetta che mi conforta a viver bene, e a fare

,, delle limosine: e te dice aver confortato a viver da cristiano,
,, e debbeti aver detto che è spirata da Dio di darti dettf

,,
fanciulla. Io dico che l'ha a fare molto meglio attendere a

,,
tessere o a filare, che andare spacciando tanta santità. Mi

,, par che la voglia essere un'altra suor Domenica: però non
,,
ti fidare di lei (2). A dì 19 luglio 1549

,,.

Il cattolicismo portava in seno da tempo una mortale cor-
ruzione. La cupidigia dei suoi sacerdoti aveva convertito la

religione di Cristo in uno stromento di mondani interessi e
di simonia. 11 tempio non era più che un mercato. Il reg o

dei cieli, il prezzo del regno della terra, e la legge d'amore

e di carità, egida un tempo dei deboli e dei pusilli, ora man
tello della scelleratezza e della prepotenza. Quel che pen-
Basse Michelangiolo del dominio temporale dei papi nona
detto espressamente, ma i pensieri di un'anima liberA e cfi
stiana a un tempo, di un cultore innamorato di Dante ed
vonarola, dell'avversario dei Medici, dell'amico della C

na, di Polo, di Donato Giannotti non è temerario l'indov
Michelangiolo non parteggiava e pubblicamente non parl?
che col pennello e collo scalpello: e il Giudizio Universald
il Mosè dicono da trecent'anni ai Papi corrotti e simoniaci b

più alta e terribile sentenza che mai sia stata pronunciata
da giudizio umano. Tuttavia lo scempio della Chiesa

giunto a tale che Michelangiolo un giorno non sa più tacere

(1) Lettera al padre da Roma, senza data: fatto fare -- messo
in mezzo - ingannato.
(2) Pubblicata dal Grimm tolta dal British Museum.
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e prorompe in questi versi sdegnosi, siano essi scritti e di-

retti a Giulio II durante la guerra di Cambrai come vuole

taluno, o all'epoca del sacco diRoma e rivolti a Clemente VII
come pensa .tal' altro, chèil giorno e.l'imiirizzo non impor-
tano. Essi sono di tutti i tempi e per tutti i Papi: essi sono
la condanna perpetua della simonia pontificale, una para-

frasi sublime d'una terzina dantesca. Eccoli:
Qua si fa elmi di calici e spade,
E'l sangue di Cristo si vend's giumelle,
E croce e spine sou lance e rotelle;
E pur da Cristo pazienza cade!

Ma non l'arigi più a quesie contrade,
Ohè n'andre"1 sangue suo 'n sen alle stelle,
Poscia che a Roma gli.vendon la pelle;
E eco d'ogni ben chiuso le strade.

S'i' ebbe ma' voglia a posseder tesauro,
Per ciò che qua opra da me é partita,
Può quel nel manto che Medusa in Mauro.

¾a se alto in cielo è povertà gradita,
Qual fia di nostro stato il gran restauro
S'un altro segno amorsal'altra vita? (1)

Ma v'era nel cattolicismo dei suoi tempi qualcosa che do-
veva offenderlo assai più dello scandalo diRoma papale: era
il crasso materialismo che ne andava sempre più consumando
lo spirito. Chi percorre il carteggio e più ancora il Canzo-
niere, dura fatica a spiegarsi come mai un sentimento così

puro e spirituale della divinità potessero conciliarsi coi sim-
boli materializzati d'una religione a cui non mancava per es-
ser pagana che la sincerità del nome. E allora il dubbio che

Michelangiolo.non fosse un cattolico convinto, che un germe
di protestantisimo covasse anche in fondo della sua anima,
rinasce vostro malgrado e vi turba per un istante il giudizio.
Ciò che trovi piii sovente nelle sue rime è1a confessione deþa
profonda impotenza del peccatore a salvarsi colle sue opere:
ciò che sfavilla ad ogni tratto di luce purissima è l'amore del
Cristo, la fede nei suoi meriti, la speranza nella sua grazia:

Io parlo a te, Signor ch'ogni mia prova,
Fuor del tuo sangue, non fa l'uom beato:
Miserere di me, da ch'io son nato
Alla tua legge; e non fia cosa nuova.

E qualche volta la dottrina della grazia esce così limpida
-e intera dai suoi versi che par di leggerla nella pagina stessa
del Beneßcio di Cristo; o in quelle del Pianto della Marche-
sana di Pescara sua diletta:

Deh fammiti vedere in ogni loco!
Se da mortal bellezza arder mí sento,
A presso il tuo mi sarà foco ispento,
E io nel tuo sarò, com'ero in foco.

(1) Il sonetto è firmato « Vostro Michelangelo in Turchia » e il
Guasti ci fa la seguente annotazione:
« Non esito a credere composto 11 presente sonetto sotto il pon-

> tificato di Giulio II: è una tirata contro queimali che non erano
» di Roma sola in quel secolo; una terribile ira d'artista, a cui
» non pareva di essere pregiato, occupato e ritberitato abba-
> stanza. Michelangiolo nipote lo crede scritto per l'assedio del
» 1527, tratto forse in inganno dai primi due versi guerreschi;
» ma il Buonarroti non era in Roma per il sacco, e il suon del-
> l'armi non sconveniva a quel Pontefice, che richiesto da Mi-
> chelangiolo se dovesso porre nella mano sinistra della sua sta-
> tua un libro

,
« mettivi una spada, rispose, chè io non so let-

> tere ». Che sia di mano dell'autore, non ne dubito; ma si vede
> bene, che il caraktere è alterato a posta, più rotondo e quasi
» stampatello; e anche il nome è storpiato per ghiribizzo: in tutto
a è atranezza ».

Signor mio caro, i' te sol chiamo e 'nvoco

Contra l'inutil mio cieco tormento:
Tu sol può rinnovarmi fuore e drento
Le voglie, e 'l senno, e 'l valor lento e poco.

Tu desti al tempo ancor quest'alma diva,
E 'n questa spoglia ancor fragil'e stanca
L'incarcerasti, e con fiero destino.

Che possio altro che così non viva?
Ogni ben senza te, Signor, mi manca.
Il cangiar sorte è sol poter divino (1).

(Continua)

(1) Questo stesso concetto è ripetuto in altri quattro sonetti.

BORSA DI VIElüTA - 15 settembre.
14 15

Mobiliare................... 21170 21525

Lombarde................... 103- 10350

Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . , . .' . . 108 - 112 25

Austriache . . .. . . . . . . . . . . . . . . .
273 50 276 -

BaneaNazionale............... 933- 931-

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . . . . . . . 8-91 8 92

Argento.................... 10180 10185
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 44 10 44 15

Cambio su Londra . . . . . . . . . . . . . .
111 60 111 75

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . . .

'

73 80 73 85
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . . 70 35 70 45

Union-Bank.................. 9050 9450

BORSA DI PARIGI - 15 settembre.
14 15

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 66 70 66 65
Idem 5010 «........... 10462 10462.

BancadiFrancia. . . . . . . . . . . . . . .
- -

Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 72 70 72 55
Idem 50i0 ............ -- --

Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 232 - 232 --
Obbligazioni Tabacchi . . . =

. , . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . 223 - 223 -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . .
-
- . 65 -

Obbligazioni Lombarde (God. luglio 1875) . . 239 - 250 - ?

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 223 - 222 -
AzioniTabacchi................ - --

Cambio sopra Londra, a vista .
. . . . . . . 25 20 112 25 20

CambiosulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 7118, 7118
Consolidatiinglesi . . . . . . . . . . . . . . 949116, 94112

BORSA DI FIRENZE - 15 settembre.
14 15

Rend. it. 5 Oy0 God.1°gen.m6
Napoleoni d'oro . . . . . .
Londra 3 mesi . . . . . .

Francia, a vista . . . . .

Prestito Nazionale . . . .

Azioni Tabacchi . . . . .

Azioni della Banca.Naz. .

Ferrovie meridionali
. . .

Ohbligazioni meridionali .
13anca Toscana . . . . . .

Credito Mobiliare . . . . .

75 80 nominale 75 75|nominale
21 53 contanti 21 50'contanti
26 95 » 26 94 >

107 60 > 107 55 »

60 50 nominale -
827 112 > 826 minale
2000 - nominale 1994 - >

334 - > 886 - ominale
-
- 280 - •

1188 - nominale -11Š8 - nominale

788 - fine mese 937 >

Debole.
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BORSA DI BERLINO - 15 settembre· ÛSSOff3Ê0FÎ0 tÍßl10110gÏ0 $0IR$RO -- 15 settemb. 1875
14 15 ALTEZZA DELLA STARIONE - 5 65.

Austriache . . . . . . . . . . . . . . . . . . 492 50 500 -

Lombarde . . . . . 180 - 188 -- 7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 gom.
Mobiliare . . 377 - 382 -

Rendita italiana
. . . . . . . . . . . . . . . 72 40 72 40 Barometro tidotto 782,0 762,3 761,6 762,6

a 0° e al mare

MINISTERO DËLLA MARINA Termomet.esterne 17,9 28,6 25,o 20,8
(centigrado)

UkTicio centrale aneteorologico Umidità relativa... 89 60 52 62

Firenze, 15 settembre 1876 (ore 15 50).
Cielo nuvoloso su quasi tiitto il versante Adriatico ed in Sicilia,

coperto a Venezia, libeccio forte a Palermo, mosso sul resto del
Mediterraneo. Pressioni diminuitèin media di 3mill.in gran parte
dell'Italia meridionale, aumentate di altrettanto a Moncalieri,
nelle ultime 24 ore temporali e burrasche in varie stazioni. Ura-
gano a Camerino; probabile ancora tempo turbato nel mezzogiorno
d'Italia.

Umidità assoluta... 13,57 14,8õ 12,52 10,91

Anemoscopio.......... N. O N. O O. i N. 5

Stato del cielo.....-. 2. enmuli 8. eumuli 9. eirro- 10. bellies,
cumuli

MSBhVazzolft ht*BASE

Dalle 9 pom. dei giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Maksiinn - 25,0 (3. i== 2Ó 0 Ïl. Í MînÌmo - 10,9 C. - 13,5 R.
Pieggia in 21 ore= 2 mms, 3 caduta dopo le 9 ore yom. del 14.

LISTINO UFFICIALE DELLA B0RSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 settembre 1875.

Valore VaÍ0té , CON'i'ANTI FINE ØØRËENTE FINE PROBB11KO i
V A LO IL I GODIltENTO

nominale ersato i
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERÀ DANARO

Rendita Italiana 5 0¡O . . . . . . . . . . . .
1*semestre 1878 - - 75 95 75 90 - -

- - - - -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - -

Certificati sul Tesoro 5010. . . . . . . . .
36 trimestre 1875 537 50 -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1° aprile 1875 - -

- - - - - -
-

,

1 1
Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . -

- - - -
- - 1910

Detto detto Rothschild . . . . . . . 10 giugno 1875 -

Prestito Nazionale
.
. . . . . . . . . . . . .

1° aprile 1875 - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
-

- -

Detto detto stallonato
. . . . . . .

-
- -e - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0 . .
-

- - - -
- - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1875 500 - 350 - - - - - -
- -

-
- - - - - -

Obbligaziom dette 6 Og0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - -

-
-
- - - -

RenditaAustriaca ... .......... -
-- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 luglio 1815 50Ñ- 1

- -- - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - - -

BancaRomana................ - 1000-1000--- -- -- ------1436
Banca Nazionale Tescans . . . . . . . . .

- 1000 - TOO - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . .
. . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - --
-- -

- - - - - - - - - 483 -
Società Generale di Credito Mob. Ital. . - ß00 - 400 - - -

- - -
- - - - --- - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1875 500 - - - - - - -
- -

- ....
- - - - -

Oompagnia Fondiaria Italiana. . . . . . .
1 luglio 1814 250 - 250 - - - - - -

- -
- - -

- - - -

Strãde Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1 ottobre 1865 500 - 500 - - - - - -- - -
-

- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - -

- - - - -
-
- - - - - -

= -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1e luglio 1875 600 - 500 - - - - - - - - - - - - -
- -

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . .

- 50iY- - - - - - - - - - -
-
-
-

Baom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . 1° aprile 1875 .500 - - - - --- - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro .
- 587 50 537 50 - - - - - - - - -- - - - - -

Società Anglo-Romana per l'ilL aGas. . 1° gennaio 1875 600 e 500- - - -
-

- - - - - - - - 530 -
Gas di Oivitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 400 - - - -
-
- -- - - - 1 - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- --
-- -- -- - --

Banca Industriale e Commerciale . . . . - 250 - 175 - -
- - - -

- -
....

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . . - 500 - $50 - - - - - -
- -

-
- ... - - - --

C AMB I GIORNI I.BTTERA DANARO lÏ0mÎltle
OSSERVAEIONI

Parigi . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - - - -

Prezzi fatti«

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 106 50 106 25 - -
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2695 2690 --
Augusta....... ......... 90 -- -- --
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste .............,... 90 -- -- - -

Oro,pezzi da 20 franchi. . . -
-
- - 21 53

Seonto di Banca50t0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: B. TANLONoo | Il Sindaco: A. PIERI.
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ITAZIONEBANCO DI NAPQiÌ - 00NTABILITA GENERALE nor••· =•=--° ver vr•exa-t-
Avanti la Eccell.ma R. Corte di ap-

pello in Yenezig,SilUAWlf dél 2F úll deÍ mm di Aggle 1875 a^ti'Maiîf, ?ËAkut,ÎÑa
Capitale sociale a patrimoniale accertato utile alla tripla circolazione, L. 48,750,000. Índ CC t i a arm MaedoA b $

Antonia maritata Ballerini, Reginama-
ritata Speri, Chiara maritata Baronise
Ferrari Angelo, quale titore del -m'-Cassa e riserva . .

.

• .. . . . . . . L. 64,938,799 62 norenne Carlo Ferrari, thtti quali eredi'Cambiali e liom a ÂcadÔnza non maggiore di
del fu Gio. Righetti q.lil Gio. Batt ,ie-del 3'êäoro 3 mësi.

. . L. 53,418,203 85 sidenti in groemcia di Verona col co-pagglilli in caita id. maggiore ði mesi
,, 6Ñ,887 31 stituitosi loro procuratore avv. Anto-

Portafogsta Cedele di rendita e cartelle eattatte .
. . ,, 74,842 20

"

,, 80;0#¶,7ã6 04 u n 4 po
Boni del Tesorojcquistati diretWagente . . ,, 25,876,823 28 ) dott. Taddel, e previaCambiali in nigneta me liga .

.
. .

. . 9, ,, EsposfžioneTitoli sorteggiati pagsbili in mqqqta metagipa . ,, , ( " / Che in base al rogità 12 agosto 1861,
31,660,021 87 a. 4498, del notaio Maroldi di Verona,netcipazioni . . . . . . . . . . .

. . . . . .
. " ereitoquhollodi¶1a.v.a.6,gliistanti,Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca. . . ,. .

L. 8,022;351 1ô colla citažione fórmale autorizgtaperId. id. per c8nto ddÌla snaëân di rispetto. . " " 8,469,714 43 åroblami, in datã 2< febbraio 1875, rinaId. id. pdl fondo pensioni o cassa af prefidema
. ,, ,,

e novata 22 niarzo s9ccessivo, age. Gia-
Eli¾tti riteVuti ällincassa.

. . . . .
. . . , ,, 447,363 28 ,

me i gist. cËmmaoreke na 1 te
(irediti , . .

- · · - -
- - · - - ·

•'
• n 32,925,836 So få Sán datelli sottoind'ioati kvanÎBâtrereûže

.
.

. .
- - · · •

· • •
• • - - · -

· n 3,#iBR46 18 11 tfibun è o. c. di Verona per là TöráBepositi . .
. . . . . . . .

. . .
. . . . . .

. n 15,712,914 79 condanna al pagamento della 'sommaPartite varie
. . . . . · · · · - . . . . · · · n 12,421,847 8 capit. di pezzi oro 250 ed accessor

spe del corrente esercizia 441quidArsi .alla chiggia di esso
. . , ,, 3,250095 21 úni miluor nui Gîncomo ed AttiliaMa-

rina Bajetta, il sigtnor avv. Carlo Vi-TÒTANE GENEllALE
.

L. 2 2 46. GenzOui di Verona, in contesto delloP.A SS IVO . stesso et in contumacia di tutti gli al-Capitale . .
. . . . . . . • •

• • •
· • • ·

L· tri vennp propricista da gyel tribg-IKassa di rispetto . . . . . . . - • • · • • • • • n 177 55 nale ja gutenza prgparatorlaú$1pglig
t ti i e Ìti I

adi o al nome del Cassiere,.bonigi egesa . . , 1 7 5 18
, p 4 r gist a mare à lire

conti correnti en altri debiti a sendenza . . . . . .
. . . . , ,, 7 3074 88 attoria maturare li inentabeatiItapositanti oggetti e titoli per custodia, garMzia ed altro

. . .
. . . . . ,, 15, 14 TO Che gli attori istanti trovandosenaPartite varie.

. . . . . - ·

'

. . . . . - • • • » 15,698,066 05 r vaty previa autori Salone All
Tqvar,n . .

L. 217,451,490 39 Coite d ap 1 el keo'á a ja o àRendite del corrente esereizio da liquidarsi alla chmsura di esso . , ,, 4,936,742 06 pella citazione per proclami, iñ¶eniT ALE GENERAL
,

L. 252,388,232 45 dendo interporre appellazione petchè
riparaëlone venga progna61ato in.Üißthita N€lla Û«ssa 6 Ãliserva t

o la recla en

346, 360, 361 ti'3 i e so C. p. _c'ne argento . . . , , , , , . . . . . .
. . . . . L. 21

Per questi e per altri mot1Ñ ehe di18 ÅnšoËziÄÌÍ."
. . . . . . . . .

i
. . 382 1,46 riservano,Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . 5 122,543 Ad istanza come sopra io sottescritto

usciere ho citata e 6ito il signor Ni-Tomam . , L. 64 98§¿(§ pglò ing Trois f Luigi all'elettivo so
Baggio deÚo soonto e JeWinteresse durante a mesa,_pe ento e Éfa

.SullegamblafiegaltrieKetfidiconmiercios. . , , . . . ... . . . L. SantoassentindiigantadímeraditStiHe eatdblali pagäbili in metallo . .
. . .

. . . . . . . , , signg: Tgogþg.14culò sud(Iptgo glag
Sulle Antiglyggqni, d altri generi . . .

. . . . . . . . ,, 4, 6 Giuseppe e Bortold fu Luigi Wass aSul ednti correnti passivi
. .

.

.
. .

. . . .
. . . . . ,, ty 9, 4 Verona,' Trois Lod vico di Atli Vër.Twia.JA:gnanica di CostertegnosysBiglietti, Fedi di Gedito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione. rrois Brigida pg aTV. Ltúg Travisanimarito della stessa di Caprino Y., Tré-VALORE: 'da L. 10 Nexéno: 329,600 Soxua: L. 16,480,000 ,, vigini Bättista di Bernardo, Trevlsasida L. 100 30;T,WS , 36,998,800 , Bergardo quale rqParasotacte i mi,da L. 500 51,530

,, 25,165,000 .,
non suoi flga Silvo, Vgtpyio, guas àda L. ..1000 17,551 ,, 17,551,000 , Stella di S. Pietra Inc. Ver.; MiraTeresa, Erneste, Angela e Luigia fuTOTALE

. . . L. 96,194,8 , WMm o San e De Bo¤1 quale Inaritodell'ultima, i primi tre di Verons, diBiglietti, ecc., di tagli da levarsi di conso. Cesterniano Ver. 1'ultinía, Gottarita cent. 01,50 N.
2, 9 2,

8 50 BM er de el n etro a

1,814
* tro gnehe unie secondo marito delig

1
2 & 1 581, stelo G epe ma, e Tao ma G

20 331 85 6, ,700
" Ver., tutti a comparire avantiPEceina"

250 8,461 2,\15,250
" Corte d'appello in Venezia all'udtenzadel giorno 15 ottobra P. v., ore 11 andFedi a Cassiere A/E L. 9,653 timeridiane, acciò in loro eenteste olegittima contumsein accolta la appel,L. 124,107,477 50 lazione, ed in riforma della reclamatasentenza venga , pronunciata la lo

I rapporto fra il capitale L. 47ÈÈ 00 Ga ácòlàžlope . .
.

' .' L. 124,107,477 50 è di uno a 2 54 gondan±a a pagare agli atteri la cNÊli cli•colazione L. 124,107,477 50 sta somma esliitale di n. 250 da fa. 20rapporto fra la riserva L. 59,g6 256 62 e li altri de- L. 110,815 511 10 ò di uno a 2 85 Tyntti da 12 agosto 1873 rectius da 12iti a viste ,, 40,7Q8,033 60
braio 1874 colla rifusione Imp. I , M.

a Iþul iaz one d'an ge periogni 100 lire di ÔapitÂle versa
· > d

r In e gd
menti del primo giddizio, ed i daeretii sono comprese le fedi di credito in nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 34,936,24õ 02. che autorizzanolacitazioneperproclami
ed il proc.° sommario in secondogrado.Visto Per copia conforme

Venezia, It 11 sšttembre 1875.EL WIRETTORE GENERALE Il Segretario Generale Il Ra.«fantere Generate i ENGELDERTG KOTZEK Neolero Neka0. GIORELLO. G. MARINO. R. ŸUzzIELLo. 14766 R. Corte fappello di &neda.



Glbo INSEltZION1 DELLA GAZZETTA JFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

INTENDENZA DI FINANZA DI FORLÌ MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
AVVISO D'ASTÀ. SEGRICTARIATO GIU.WERALE

Dovendosi provvedere all'appalto della riscossion6 dei dazi di consumo go- gygggg (9Aggg
vernativi nei comuni sottoindicati, si rende pubblicamente noto quanto segue: L'incanto tenutosi l'11 corrente essendo riuscito deserto, si addiverrà all

181 i e eè i0viso in tre letti e si fa per cinque anni dal 10 gennaio 1876 ore 10 antimeridiane di lunedì 4 ot,tobr,e prossimo, in una delle salo di questeo
2. Il canone annuo d'appalto complessivo dei comuni compresi in ciascun

Ministe
r

,
rue a ti i ribaa od urn t nLd puna seAcond sta col metodo de¡

lotto e el loet o ire ventitremila ottocentoventi (L. 23,820). Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione e sistemy
PeÏ 2° lotto, lire tredicimila quattrocento (L. 13,400). Zione di locali udll'B>¾0Muster0 di ÑŒfiŠ¾ Ñ¾8GW984 in Ë0ma, per
Pel 3° lotto, lire novemilatrecentoquaranta (L. 9340)· l'accasermamento dei Carabinieri Reali guardie di S. M., er k

3. Gi'ineanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-
denza nei modi stabiliti dal regolamenta sulla Contabilità generale dello Stato presunta somma, soÿgetta a ribasso d'asta, di L. 84115.
approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo fasta alle ore

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto APPelto davranno, negli in-

12 meridiane del giorno di lunedì 27 settembre 1875. dicati giorno ed ora, presentare le loro oferte, escluse que11e Per persona

4, Chiunque intenda concorrera all'appalto dovrà unire ad ogni scheda di da dichiararsi, estese sa carta bollata (da una lira), debitamente sotto-

oferta la prova di avere depositata a garanzia della medesima nella Teso- scritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberatp qgello che risulterà

reria provinciale una somnia eguale af dodicesimo del canone annuo attribuito
il migliore oferente, qualunque sia il numero dei partiti, púichè sia apto su-

al lotto al quale aspira, cioè: pel 1 lotto, L. 1985; pel 26 lotto, L. 1116 67; perato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministe-

pel 3° lottö, L. 778 33.
rzale.

Avvertendo che quÂora an áspirant Volesse adire a più lotti, dovrà pre- L'impresa resta Vincolata alPosservansa dei capitolati d'appalto generale e

serifare distinte schede e diotiati depositi. speciale in data 3 giugno p. p., ammessi dal Consiglio di Stato in sua adu-

R deposito poi potrà farsi in tiumerarÏo, biglietti di Banca od in titoli di nanza delli 21 luglio ultimo scorso, visibili assieme alle altre carte del progetto

rendita al portatore dei conàolidatah o 3 per cento iscritti nel Gran Libro nell'ufficio Contratti di questo Ministero

del Debito Pubblico del Regno d'Italia questi ultiiniisarannovalutati al va- .

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

lore di Borsa in corso nel giorno in cui si effettuerà il deposito. ogni cosa compiuta entro il termine di giorni 270 successivi, e come all'art. 9

&. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto del capitolato speciale.

nella città capoluogo della provincia,
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dellä medesima:

Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. 1 Presentare i certineati d'idoneità e di moralità presekitti dall'artÏcolo 2

6. Presso questa Intendenza e presso la prefettura non che presso le sotte
del capitolato generale;

prefetture di Rimini e di Cesena saranno ostensibili i capitolati d'onere che
2 Esibire la riûevuta dienna delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

debbono formare legge del contratto di appalto. quale risulti del fatto deposito interinale di L. 8000.

7. La scheda contenente il minimo prezzo di aggiudicazione sarà dal Mini- .

La cauzione definitiva è fissata a lire 16,000, e sarà data in numerario od in

etero spedita all'Intendenza di Finansa.
cartelle al portatoradel Debito Pubblicodello Stato caleolatealvalore di Borsa.

8. Facendosi luogo all'aggiudicazione si pubblicherà 11corrispondente avviso
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-

scadendo col giorno di venerdì quindici ottobre 1875, alli dodici meridiane, il zioneestipulare il relativo contratto,

periodo di tempo per le offerte del ventesimo a ter:nini dell'art.98 del rego
Il termine utile per ytesentar,q,ollerte di ribasso sul prezzo deliberato, nos

lamento di Contahilità suecitato.
tuferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici successivi alla data &

Qualora vengano in tempo utile Wee¼ntÑë offérti aniniessibili, a termini l'avviso di seguito. deliberamento.
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavviso pel nuovo in- Le spese tutte ineí•enti alPappalto e quelle di registro o a Carl ASI¯

canto da tenerai 11 giorno novembre 1875, alle ore 12 meridiane, col metodo l'appaltatore.

della estinzione delle candele.
Roma, 15 settembre 1875.

9. Entro dodici giorni dalla data del deÏiberamento definitivo dell'appalto il Ÿ0r deitO RiBISÚOTO

deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma del- 4765 A. VERARDI Caposezione.

l'art. 5 del capitolato d'oneri.
10. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli

effetti dell'art. 122 del mentovato regolamento.

y presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir-
condario della provinela, nei comuni in cui i dami vengono appaltati, nella
Gazzetta D†yloiale del Regno e nella gazzetta della províncía nella quale si

fanno le inserzioni legali.

DESCftIZIONE DEI COMUNI.
Comuni del circondario di For11 connponenti il 1 totto

Bertinoro, Civitella di Romagna, Fiumana, Forlimpopoli, Meldola, Mortano,

Predappio.
.

Connuni del circondario di Cesena componenti il 2 letto

Cesenatico, Gatteo, Montiano, Roncofreddo, Roversano, Sogliano al Rubicone,

DIREZI0NEDI 00MMISSARIAT0 MILITARE IXT0RING
Avviso. di provvisorio dëliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre
1870, n. 5852, si notifica che l'appalto per la provvista di

3000 quintpli di framentp nostrale pel panißcio.militare di Torino,
di cui nell'avviso d'asta del 6 settembre 1875, fu in incanto d'oggi deliberato
al prezzo di lire 28 46 per cadun quintale.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare

offerta di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato, seade
alle ore 3 p. m. (tempo medio di Roma) del giorno 18 settembre corrente, spi-
rato qual termine non sarà più accettata qualsiasi oferta.
i , Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vige-

Borghí. simo, deve all'atto .della presentazione della relgtiva ofEertayaccompagnarla
comuut deLeircondario di Rimini comgaanenti II go letto colla ricevuta del deposito prescritto di L. 200 per ciascun lotto, uniforman-

Doriano, Gemmano, Misano in Villa Vittoria, Mondaine, Monte Colombos dosi a tutte le prescrizioni portate dal detto avviso d'asta.

Montefiorito, Montegridolfo, Montescudo Poggio Berni, San Clemente, Seor- Torino, 13 settembre 1875.
I

ticata. , Per detta Direzione di commissariato Militare

Forll, 8 settembre 1875. 4773 Il Capitano Commissario: COSTA.

4772 -

DIntendente: GARDINÏ.
AVVISO. AVVISO.

AVVISO. AVVISO. (la pubblicazione) Si deduce a notizia del signor 1A19

10 sottoscritto, già usciere presso il (2a pubblicazione)
Il tribunale civile di Ancona con de- conte Geraldini, d'incognito domicilio

tribtinale civile di Fortoferraje, au creto 2 agosto 1875 ha dichiarato ap e dimera, qualmente iLsignor Silvano

nunzia che fino dal dì 22 giugno 1874
Il sottoseritto fa noto a possa partenere ad Eufentia Griffoni yedova Richetti con astrumento del 16 agoß

avendo presentato avanti quel tribu-
avervi interesse che, per la fa

1874
co Violini, Vesyfasiano, Ettilio, Ida, Emi- 1875 in atti dekuntaioLuigi CarneV

nalà-là sus domanda per le svincoln eensa dalla legge 8 giugno su lia, Ciselda e Clesilde Yiolini di Ancona di Nagioli è divenuto eessionario
della rendita di lir 50 dónue ipotecata l'esercizio

della professione di procura¯ le tre cartelle! del Debito Pubblico signor Enrico Tuccimei del cred.t

per la voluta malleveria,iavita chiun_
tàie, intende procedere allo svincolo dell'annua rendita complessiva.di lire lire milie ducentotrentaaet e centegina

queavesso da opporvisi a depositare della cedola del Debito Pubblico del 30 alire ßŒ in biglietti edi llanca dem venticinque che qu sti hanerso l'i
~

il suo ricorso nella cancelleria dello- Regno
d'Italia della rendita dilire100, positati dal fu Lorenzo Violini nella mato in solidum coll'altro debitore NL

dato tilbunale in tempo debito a for 40cm nel certificato n.A35221, vincolat Cassa depositi e prestiti li 17 agosto riano GeralÀini Unitamènte a getti 1

ma di legge.
ad ipoteca per la malleveria nella sua 1869 a garanzia di uit contratto di af- diritti, azioni e ragioni.

Osoipiglia Marittima, li 10 settembre qualità
di procuratore esercente presso fitto terminato il 28 febbraio 1875. Roma, 16 settembre 1875.

1875.
il tribunale civile di Lanuse'• Ancona, 8 settembra 1815. L'usciere sdel tribunaltegile di Roma

4712 RAFFAELLO GARGIANI USeiere. 1275 Avv. LÜIGI SMELI. ÊÎÛÍ þ• ANNAZZI PTOS. 47ÎÛ COLOMBI Û¾ISTOFOBO.
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INTENDENZA DI FINANZi IN 818EllTA
AVVISO IPASTA.

ríglianella - 10. Roccarainola - 11. San Paolo Belsito - 12. San Vitagliano -
13. Savianö - 14. Scíscanþ - 15. Striano - 16. 1'afino 17. Ýiscianó.

Otreondario di Piedimonte d'Alife.
1. Ailano - 2. Alife - 3. Alvignano - 4. Capriati a olturno - 5. Castello

d'Alife - 6. Ciorlano - 7. Dragoni - 8. Fontegreca - 9. Gallo - 10. Gioia San-
uitica - 11. Letino - 12. Prata Sannitica - 13. Raviscanica - 14. S. Gregorio -
15. S. Potito Sannitico - 16 5. Angelo d'Alife - 17. ValleAgricola.

Dovendosi provvedere alPappalto della riscossione dei dazi di consumo go- circondario di sera.
vernaii nei comuni sotto indicati, si rende pubblicamente noto quanto segue: 1. Sora (comune chiuso di IV classe) - 2. Aquino - 3. Arce - 4, BolinÄte
1 L'appalto ai fa in cinque distinti Ictti, per la durata di anni cinque, dal Castello - 5. Brocco - 6: Campoli Appennino - 7. Casalattica - 8. Castelluccio

1• gennaio 1876 al 31 dicembre 1880. di Spra - 9. Cervaro - 10. Colle San Magno - 11. Fantana Liri - 12. Fonte-
2 Il canone d'appalto complessivo per tutti i comuni sotto indicati è sta- chiari - 13. Isola del Liri - 14. Pescosolido - 15; Piedimonte San Germano -

16. Pignateo Interainna - 17. Roces d'Arce - 18. Rocca Secea - 19 San Biagio
I lottô 16, in liré centõt éntatremila cento (L. 138;100). di Saracinisco - 20. Sant'Ambrogio sill Garigliano - 21. Sant'Elia Fiumerapido

Pet lottp So, in fire ottantacinquemila ciaquecento (In 85,500). - 22. S. Padre - 28.þan Víftore del Lamio - 24. Terelle - 25. Valle Rotonda
Pel lotto 3o, in lire cinquantaduemila trpeentqquaraatafL. 52,340) - 26. Vicalvi - 27. Villa Santa Lucia - 28 Viticuso ed Acqua Fondata.I i (fp , iii lire sédigimila settecentociBÉuáng(p. 16,7 0). Caserta, 15 settembre 1875.
el lbttò 9, in life 4ttanfögfomila centosettanta (L. 88,f70). 4784 L'intendente: DE CESARE,
li ineanti si fargano per megzo di pgrig gggeftpresqq «pgegta Inten-

denza, nei modi stabiliti dal regolamento sulla Contabilita generale dello States
approygto con B. decreto 4 settembye 1870,, n° 5852, aprendosi li incanti alle MUNICIPIO DI S. GIORG 0 LA MOLÁlŒore dodini meridiane del giorno 4 ottobre p. v.
Ao Chiunque intendgpopporge epß'apppltgjovrà uÂ ÖÂÔ iBAA d'9f- O gy È($Êg,ferti lá prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tespreri Si pkeviene il pubblico che essendosi dopo la pubblicazione di appositi÷ma-provinciale una somma uguale al dodicesimo dei canoni annui, sulle baqi dei

nifesti,debitamente praticatapproceduto nel dF29 agooto 1875 állwincanto perquali viene aperta l'asta per il lotto od i lotti cui un offerente aspira, e cioe l'appalto dei lavori di cosiruzione della strada obbligatoria rotabile di questola somma di Iire 11,091 f6 pel primo lotto, di lire 7125 pel Jotto secondo, di comune, ed essendo quello iticanto risultato deserto, si procederå innanzi allire 4361 66 pel lotto terzo, di lire 1395 83 pel lotto quarto, e di lire 7347 50
sottoscritto sindaco del epmane di S Giðrgio la Molara, allo esperimento di unpel letto quinto.

. .
secondo incanto, ed alFaggiudieptione col metodó della candela vergine a ri-6e L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
basso delPappalto suddetto quantunque non vi Bis che un solo concorrente nelnellacittà capoluogo della provincia.
giorno 26 settenìbre 187&oliciëre & almi. ed ai seguenti patti e condizioni.Non si terrà glcun conto delle offerte fatte per persone da nominare. Ciageon cdneoiréntdyer oseère ainmesso a licitare per l'appalto della strada6e Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefettrare di Gaeta' rotabile obbligatoriá dxPage Vgiano per S. Giorgio la Molara alla provincialeNola, Sora e Piedimonte d'Alife saranno ostensibili x capitoli d'oneri che deb~ Ýalfortore Ãl sÍto Pesco del Bufalo, della lunghezza dichiloinetri23165, dovràbono formare legge pei contratti di appalto'
depositare L. 700 ed esibire uncertificato d'idoneita rilasciato da un ingegnereTo La scheda contenenteil minimo prezzo di aggiudicazione per ciascun lotto det Genio civile o da altro ingegnere laureato, o da un sindaco di un comunesarà dal Ministero spedita alla Intendenza di Finanza.
del Reglio in attività di serviiio.So Facendosi Inogo äd aggiudicazioni si pubblicherà il corrianandente avviso
La lieltázione a ribasso paffirà dallä somma di L. 220,28¥11, fissata nel pro-d'asta, scadendo col giorno 20 ottobre g, v., alle ore 12 meridiane,.il periodo di

getto d'arte, ed ogní offerta non potirà essete mino e di cent. 25 per cento em obper le o erate del ventesimo, a termine dell'art 98 del regolamento di sotto la osservanza del capitolato Restano a carico dell'aggiudicatario le spese
u ora ve gano te det e pre e a issibil a term d i

di licit giud ces ton ecc.

estin one di candela vergine. positati nella sala -di questo Humcipio, allinchè se ne possa prendere con -
96 Entro dodici giorni dalla data dei deliberamenti definitiyi delli appalti i scenza.

deliberâtari dovranno addivenÏro alla stipulazione dei contratti a norma dello 11 dëlibëtatario dóvfà preitgre una garenzia di L. 10,000 BeÍl'atto della sti-
art. 5 del dàýìtoiatõ d'odeži. pulazione del conträtto in Valefè legÀlà h½ft cedole del Debito Pubblico dello
10s La definitiva approvazione de1Paggigdicazione 4 risprvatap1 iátero Stato al valore corrente o con una valida iyotéca in beni di vàloyé döppiode11è Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte deÏ Lonti, salvi gli della garenzia stessa.effdtti delPart. 122 del precitato regolamento.

,

Dopo la prima licitazion i sátäpfuëlla & Ì YeÀteainio, le cui offértaip-Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon_ tranno liresähtarsi nBllä segreteria comunale entro quindici giorni scadenti R
dari della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati e nella Gas_ giorno 11 ottobre 1876.
zetta Ufficiais del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le

Le opere di cui si tratta dovranno essero domiheiste tostó che l'aggiudicá-
inserzioni legali. zione satA stata approvata'ed ultimato nel rigorobo t½rminedì ánai nilattroSi dichiara che nelfasta si ostierveranno le förrâãlità prescritte dal regolaElenco dei comuni non abbuonati al dazio consumo pei quali devesi mento approvato con Real decret-o 4 settembre 1870, n. 5852, per la Contahlprovvedere per appalto in cinque distinti lotti. lità dello stato.

Dato a S. Giorgio laMolara, li 10 settembr 1875.01rcondario diL caserta· 17 Sindaco: ANGELOHARIA hilISCE1'1'A.1. Arienzo - 9. Bala Latina - 8. Bellona - 4. Caianiello - 5. Calvi Risorta 4760 Il segretario Comunale; GInoñAmo Soaxeazar- 6. Öamiéliano - 7. Cabeello ed Arnone - 8. Capodrise - 9. Carinaro - 10.08-
e Principe - 11. Castello di Sasso - 12. Casalace - 13. Castelmorrone - (3 ubblicazione)144 Castelvoltarno - 15. Cervino - 16 Cesa - 17. Formicola - 18. Frignano
Meiere - 19. Frignano Piecolo - 20. Gáiluecio 21. Gia o VetueÀs22. CARTIERA IN ARSIERO '''6
Grekz nie - 23. Grieiknano d'Aversa - 24. Liberi di Formie la - 25. Lusciano
- Èìgnano - 27. Orta ai Atella - 28 Parete - 29 Pastorano -30. Pietravai- ALIMIRinit ÚraZione entrale in Vegegggrano - 31. Pi nataro Maggiore - 82. Pontelatone - 83. Portieb di Caserta - 34. ' =

Ruoca.d'Evandoo - 86.idedetta e Croce - 36. San Cipriano d'Aversa - 37. Sono invitati i signori azionisti della Cartiera in Arsiero at efettuarfilSan Felice a Cancello - 38. San Leucio - 39. San Marcellino - 40. San Pietro X ed nItimo versamento sulle azioni da loro possedute, dal giorno 17 al 28ge - 41. Santa Maria a Vico - 42. San Tammaro - 43. Sparanise-44. Sne- settembre p. v., in L. 25 ognuna:
- 46. Teverola - 46. Trentola - 47. Valle di Maddaloni - 48. Vico di Pan- In Venezia, presso la sede dellaßacietà, San Benedetto, palazzoMartinengo.e. Vitulhocio. In Milano, presso la Banca Industriale e Commerciale.

OiËeonÃ«rio 41 Àaet Venezia, 17 agosto 1875.
1 408 ÒËrinolŠŠ. CaÃelfbrte-4 Castellonorato-5. Castelnuovo Paa Il Consiglio d'Amministrazione.

rano, 8. e)ÏA Cain anig 7. Corego Ausonia - 8.hgeria -9. Fondi - 10- Si ricorda che, a termini dell'art. XI dello statuto sociale, il ritardo dei pa-Francolise
- 11. Maranola - 12. Marzano Appio - 13. Mondragone - 14. Mon$ gamenti farä decorrere di pieno diritto l'interesse del due per 100 in ragione

Sa¤ Biagio - 15. Pastena - 16. Pico - 17Æoccamonfina -18. 8. Giorgio a Lirl d'anno, oltre il saggio dello sconto della Banca NazÌonale a cai'ico dell'azio-129- San Giovanni Liciilco - 20. 8. Andrea di Vallefredda - 21. S. Apollinare nista ritardatario, dal giorno della sendenza indiòafó, coàte è stabilito dall'Ar-
Ba

au Cosmo e Damiano - 2Š. Sessa Aiirunca - 24. Sperlonga - 25. Spigno ticolo X, senza necessità di aleur atto;turmo - 26. Tora e Piecilli - 27. Traetto• Ove.questo ritardo oltrepassasse i trenta giorni, Ja Società rimane espresscircondario di 14ola. samente autorizzata a far vendere, mediante creazione di duplicati, le azioni1. Brusciano - 2. Camposano - 3. Casamarciano - 4. Castello di Cisterna - non pagate, valendosi di agenti di cambio, per eduto, rischio e pericolo del-5• Oice'ano - 6. Cimitile - 7. Camignano e Gallo di Nola - 8. Liveri - 9. Ma- l'azionista moroso, a sensi degli articoli153, 154 del vigente Codice di commercio.
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Si Veni e
BT. d'ord. 56.

' opino, via saiw annere ta n tale sottoseritte nel giorno 6 otte-

mmena uma nem m Teams
r 468( n u oe e a o

TRIBUNALE CIVILE DI ROII
as sul eterritorio di Oo o S‡ante la desermioneedeLprimo Aneanto, si nutiflea al pubbliso che nel giorno

A ri&ieste dei signori Conti Ludo- dita avrà lu6go i ledt he verranno 3 settembrenSMy alle ore 2 pomeridiane, si procederà da iTorino, avanti g
vico ed Algssaridyp Ýaleni d\ Osmé- eúposti allksta áî préizi spguenti, cioè) girettorp MeLGenio2 militare, eTapi lechle della Direzione KelOenio Via sig
ridò, omiciliati elettivani nte prd Lotto L Prato detto di S. Ori§toföro Francesco da Paola, numero 7, piano 3°, puovémente alPåp1§alto dei
if procuestère sig. Anacleto Bbnedetti di are'873 79 a lire 10,000. . . «

chelnappreAents, Lottp 2. Prato. S. Cristofeted are Lavori di scavo e regolarizzaníento del suo o per iempunto ggi
R. triÊnÎËe s a o oc a r otto 3 getto la Viassa, gi opere di forfißcegione permanent,epressosß . Oglmazzo di Teng
seconda vol‡ m dáir a agli are 210 2 lir staa. ascenderiti« &. 135,000, dareseguivennei periododi giorni 130.
mernesunoarat e t i Lo e Viassa di are A teranni Realiitiholo 49 «el rg lâmektä gr ato §on decreta 25 go

atonelli prefetto dei S Ralazzi Apo. Lotto 5. Prato la Viassa di are 1374g naio 1870, sfäkgèrff che in glauto nuongiggnijoui farà luogo al delibeta-

stollei, per sentirsi unitamente a S. g mento qualunque sia il liumero dei cogeoffenti e Rolle offqrte
il comm. Marco Wiggliutlif, 41018179 Lotto 6 Pragla Viassa di are 139 49 La omdiidbài d'appatto sono visibiÏi liresso la Dirgzionisuddetta, nel locale
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Pygte la ViBESS dÎ RTO 329 f per il Tibasso non minore del ventestmo scadhiið äl mezzodi del

lesioe aen rm sui d en
r 80 a 1 reat1 tti Piom- p 0ël is e to se1gn ri a favoré dell'offerente che nel suo partito suggel-

speciali a à accesper e go vanient à 1 04etta klebasto di are luto,Mrmato.e st;eau eu carta fdigianata col hollo èrdinario di una lira' avrà
af I oc ut e o

Lotto 0. Campo detto vera-Fi >ffertb%ñl,ÿtezzo suddétto tin'ribussö i Ità uto kr $Niito maggiore W

vendilío à Te Stato el prekzo di s liþpa di are 222 31 a lire 4bca. gttile at fibasgo mínifno stabilito in una scheda suggell e 40pgeta sul ta-

sendi mille il quadro di NiecolòAluim detto 1L Ryato detto del Baracenne olo;"It einale Yefrå pperta dopo che adanno fidddosdiuir fútti i parìì¾i e-

rappi'esentante la Croeißasione di CN- di are $$ 24 ashre 780. sentati
sto ed alt q già esiagent pell Opp La to 2. m iteT Baraccoge di Gli aspiranti 'impresa per essere ammessi a Presentare i loro partifi d

r a
otto18 Cam e ettúdello Stradone vranno:

faOsmeržno ra nella la ofeca del d afe 346 90 à tr 9300, 16 Fare presso la Direzione suddetta, ovvero neÏle Úasse dei Úçpoliiti
Vitiaano,Wenduto allo Stato, eeme si Lotto 14. Campo dello Stragone .di Prestiti, o delle Tesorerte delló Etato uiëë;ignifo2di 11Ñ1¾00 iil conta½î
è ûútbo, dalla Commigsjone della fab, are 561 2 a lire 1 00• in rtWdità deTiiehito Pubblico, al valore di Boys della gioggata antecede &
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pytroni Valsätiepañ eillacoondisinngaire:207 04 a lire 4600. del giorno a fecédènte a quello fresato per AflüÑntdy
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Lotto 17. Campo detto di S. Massi o . 3 Produrre un certificald (i motilithilaséiAté in urþo pÑasimo aßŸn
gatp a questi ultimi. E ger j'effety di re TOR a hre 4200• ennto dalPantorità politica o municipale del luego in cui s nå domieiúÊ
deha notifica ho inseri o neste punto

nell odi a r 1 eo cgg? 4° Esibire un attestäto di pérsotic tiell'arte c6¾ enir dal direttore dál
.Ët gi,trovano, Genië militare locale,11 quale sia di data non åtteriore di i mes( a assi-

el suddetto tribunale, nonchè presen E alpmesso Tamagato del vigesimq cart che Paspirante ha dato prove di perizia e sufficiente p tica nèlresegliF
täto un'altra copia al Ministern Pub nel qumdtel glorm dgpo 11 delibera- mento o nella direzione d'altricmi¶rgtti d appaito di opere pu bliehe o priyste.
blico presgo il tribypalgymedgigo al mezzodì del $1 0 Saranno considerattnalli'i þaftiti'the non niiiinŠnÛi miggellati e BW

gernat 4 ÍSSÑ•
.

101* mö4Ark venir=Pagato per un
u carta filigranata col bollo ordinariò di una lira e quelli ake contengono

4778 GIOSAFAT ÍINESTRINI 11801878 quarÚO l'11 BOVembre prossimo e il riserve e condizipni.
resto fra sei anniin re,gione d'un qqargo Sark faúdltativo *ägli aspiraliti áll'inibréša di greseÏ(tar i loro partiti 895-

AVVÎSO, 47g allo spirare d'oggi Inena10 gellati atutte le Difezidni del Gelli kilitarà od Agn Ifflici iticcan da isse
Si pottà aver visione e counseen di dent

La Corte à PRPil0 .deLe Ruglie ja dei titoli -e deTIe altte condiziäni In
'

Traiti, sezione civile feriale,m camera Torino nelPuffleio del notato sott Di questi ultimi'partiti periPgon BUtgr/A 'aledh donto àë non gilingfrava
di consigo yedat4 gopras? se tg, p. 12, via di Santa. Tereas la Direzione officialmente e prima dell'apertura delPincante, o se non risi

ddi ad e ops gait ane
n
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istr 6880

. 4. PRETURA DËL ANDAni to dePaelibePatáfto'.
stegg zione CTS M Reggasp Ãt Roma. Torino, addì 16 settembre 187ã

pc 4to Ael giorne 31 agosto 1 Per la igeniepe

orale del Re signor Nico a cavaliere Il segretario G. CAPELLO

al Ëo b calce ha c r 11 ne s L TRIBUNALE CIV. E CORREZ AVVISO.
rato; veduti i artiebt

e so ratutto a<t interesso di Woddalens -arnosita. Con sentenza in data la luglio coe
Codiée citile, delthera n entoer biar a e Ocytensa baminai, fish quest L'sanomilleottobentosettantacinque rente anno, pubbliegte il 1õ steBIG
M consWiet tre ultimi nel fu Giovanni Damiani, de- questo giorne 14 seit6mbre in Roma, mese, 11 trihumale civile e correzional

Decreta fante, emessa diebirgrazigne di accet- Ad istanzg del ejg, Ginappe Frangi di Romp, seconda sezione, condens
Farai luogo allkdostone di Angela tazione di ei•edità loro deferita per essionario del sig.Rietro Fontani, do- li D. Mariano e Logi Geraldini,

Carci figlio del fu Raffsete e deBa vi legge del fu Vincento Damiani loro micittato in piazza Borgliese n 77, e primo domléiltato la Amélia, il secot

vente Matilde Italiano, della età R rispett½ro padre ed avo, mancato ai presentato dal procuratore signor; di ine gito domicilio, quali eredi

e of r a , i anni hene e d Ìla le g l a acci og useiere , Minestrini
in Gi co oela e Ëe or e

8 Agttyypagne. flia copy tario. Giosafat ad tto al tribunale civile e seppe TnòÎselii comagi, domiciliati e
d espie deeresto sia blÍc,ato éd Genzano di Roma, li 10 settemh oorrezionale di Roma ho notifleato al trvamexíte in Roma -préeso l'avvoca

y bellä hála di i1di di qtmàn 1$$. ignor?1efro Aleggiazii; 4.½grtots fesi= Francesco Antonicali, la somma di/ff
Corte, nella sala di udienza del tribu- 4750 IL CANCELLIERE BRES, ÅbmÌØÎ BCdÌÈlOBB,-InfGrElW(I ÏR ËÔWHA «ÑRQROOpt QUSTAD 81 OÑ

nalg giyije e correzionale di Rdriesteilá 'articoleAll del Codice di procedura frutti dino al giorno 8 gennaio

t'Sido"a"MisiaditPU SMIã¿e da parte de a t p e a'le o tec ce li 1 r-y 11 es e e

er Yvedutoin TrgnfliIsta ril 1875 coniugi battleta Carosa fu Giii-
e lÎre 35 te d eo I la os ell rt la

a e sm a an e 1 Spee I quir e di p 183 cie te bre 187õ,
iere

cesco primo presidente, gavaliere Ot- Sabptina diannone, vi residente lire 45, ordinando la detta sentenza PIETRO REGGIANI US

tavio Pecchia, cavaliere EnetwDattilo Così decretato in Aquila de li A_. eseguibde non ostante opposizione od 4763 del trib elv. e corr. d

Aptogip, cavgliere BiggioAlugge e ©¾ bruzzi addì 20 luglio 187&nellacamera appello e senza cauzione.
vallege Vincenzo Grimaldi consiglier del consiglio di detta Corte d'appello. L'usaiere delegato CAMERANO NATALE Gerente·

Il prima presidente: Avator Il primo presidente: V. OEPOLLA. p8f (4 WO‡ž¶ca ÑßÎlG SORí€¾¾G

ÑAFFAELS BELLINÍ VÎOBORD 8• ÛÎ ŸINCENZIO ÎROTTA CSBC. 47ÎÎ GIOSAMP Ë1NESTRINI. ROMA - Tip. EREW BOTTA.


